
ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI BOLOGNA

Direzione e amministrazione: via Zaccherini Alvisi, 4 - Bologna - Tel. 051.399745

ISSN  2281-4744 (edizione a stampa) - ISSN  2281-4825  (edizione digitale)

Bollettino Notiziario
anno xlvii - n° 5 maggio 2016

Pu
bb

li
ca

zi
on

e 
m

en
si

le
 - 

Po
st

e 
It

al
ia

n
e 

Sp
a 

- s
pe

di
zi

on
e 

in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
 7

0%
 –

  C
N

 B
O

 	 IN QUESTO NUMERO
•	 �Festival della Scienza  

Medica: 19-22 maggio, pag. 9
•	 �Convegno su Previdenza  

e Welfare: 28 maggio, pag. 5
•	 �Le Società in Odontoiatria, 

pag. 6, C. Bondi e A. Santoli



SANITÀ

SOCIALE

Ospedale Privato Accreditato 
Villa Bellombra Ospedale Privato Accreditato

Santa Viola

Casa Residenza per Anziani 
Villa Ranuzzi

Casa Residenza per Anziani 
Villa Serena

REG. N. 2467
UNI EN ISO 9001:2000

Via Bellombra, 24 · 40136  Bologna. 
Tel. 051/58.20.95 · Fax 051/33.81.03
info@villabellombra.it - www.villabellombra.it

Via della Ferriera, 10 · 40133 Bologna 
Tel. 051/38.38.24 - Fax 051/41.41.266  
info@ospedaleprivatosantaviola.com
www.ospedaleprivatosantaviola.com

REG. N. 1888
UNI EN ISO 9001:2000

Attività di ricovero:  
Riabilitazione Estensiva ortopedica e 
neurologica (stroke), Lungodegenza, 
Post Acuzie, Sindromi Vegetative,

Attività di ricovero:  
Riabilitazione Intensiva neurologica ed 
ortopedica anche post-operatoria. 
Team multiprofessionale. 
Progetti riabilitativi individuali. 
Percorsi riabilitativi integrati

REG. N. 4562
UNI EN ISO 9001:2000

Via Toscana, 219 · 40141 Bologna - Tel. 051/4 . .
Fax 051/48.12.01 - info@villaserena-bo.it  -  www.villaserena-bo.it

Struttura residenziale per anziani non 
autosufficienti, Mini appartamenti Protetti, 
Medico di notte presente in struttura tutto 
l’anno. Apparecchiature: ecocardiocolor-
doppler, -apparecchiature di diagnostica per 
immagini (RX), emogasanalisi in reparto.

Via Casteldebole, 12 · 40100 Bologna Tel. 051/61.37.611 
Fax 051/61.37.619 - info@villaranuzzi.it · www.villaranuzzi.it

Struttura residenziale per anziani non autosuf-  
ficienti. Medico di notte presente in struttura   
tutto l’anno. Apparecchiature: ecocardiocolor-

 

REG. N. 4019
UNI EN ISO 9001:2000

Laboratorio analisi certificato
ed accreditato. Radiologia.

7 70 11

UNI EN ISO 9001:2008
REG. N. 8540

UNI EN ISO 9001:2008
REG. N. 8540

UNI EN ISO 9001:2008
REG. N. 8540

UNI EN ISO 9001:2008
REG. N. 8540

Radiologia, Ecocardiocolordoppler.

doppler, apparecchiature di diagnostica per 
per immagini (RX), emogasanalisi in reparto.



Bollettino Notiziario - n° 5 maggio 2016 • 1

ORGANO UFFICIALE
DELL’ORDINE
DEI MEDICI CHIRURGHI
E DEGLI ODONTOIATRI
DI BOLOGNA

Bollettino  
Notiziario

DIRETTORE RESPONSABILE
Dott. Alessandro Nobili

CAPO REDATTORE
Dott. Andrea Dugato

REDAZIONE
Abbati dott. Pietro 
Balbi dott. Massimo
Bondi dott. Corrado
Cernuschi dott. Paolo
Fini dott. Oscar 
Lumia dott. Salvatore 
Pileri prof. Stefano

 
I Colleghi sono invitati a collaborare alla 
realizzazione del Bollettino. Gli articoli, 
seguendo le norme editoriali pubblicate in 
ultima pagina, saranno pubblicati a giudizio 
del Comitato di redazione. 

Pubblicazione mensile
Poste Italiane Spa - Spedizione  
in abbonamento postale 70% – CN BO

Autorizzazione Tribunale di Bologna
n. 3194 del 21 marzo 1966

Editore: Ordine Medici Chirurghi ed 
Odontoiatri Provincia di Bologna

Fotocomposizione e stampa:
Renografica - Bologna
Contiene I.R.

Il Bollettino di Aprile 2016
è stato consegnato in posta
il giorno 5/4/2016

O R D I N E  P R O V I N C I A L E
D E I  M E D I C I   C H I R U R G H I
E  D E G L I   O D O N T O I A T R I 
D I   B O L O G N A
Direzione, redazione e amministrazione:  
via Zaccherini Alvisi, 4 - Bologna  
Tel. 051 399745 I T O   I N T E R N E T

w w w . o d m b o l o g n a . i t

SOMMARIO 
anno xlvii - maggio 2016 n° 5

ARTICOLI
Il controllo della spesa sanitaria • 3
Nuove frontiere per la radiologia muscolo-scheletrica • 4
Esercizio dell’odontoiatria in forma societaria • 6
Festival della Scienza Medica • 9
Il pianto e la sindrome del bambino scosso • 24
L’urina rivela se il trauma cranico è grave • 26
Corso di aggiornamento sulle Malattie Rare neurologiche • 27

NOTIZIE
MEDICI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ PROFESSIONALI • 28
MEDICI SPECIALISTI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ • 29

CONVEGNI E CONGRESSI • 30

PICCOLI ANNUNCI • 31

Si comunica agli iscritti che sono disponibili le nuove credenziali per l’accesso all’a-
rea riservata EBSCO. Per richiederle inviare una mail alla Segreteria dell’Ordine 
segreteria@odmbologna.it

L'immagine di copertina di questo mese:

I Chirurghi
(Edoùard Vuillard, 1868-1940)
I Chirurghi di Edoùard Vuillard (1868-1940) è una tempera allegge-
rita da pastello su carta montata su tela. È un’opera datata 1912-
14, ed è un soggetto ripreso dallo stesso autore nel 1925 e 1937. 
Vuillard si dedicherà al sintetismo dei Nabis, unendosi all’avan-
guardia e alle sue guide, come Bernard e Gauguin. Gli amici artisti 
che frequenterà nella corrente Nabis saranno Ranson, Serusier, 
Denis e Bonnard.
Ne I Chirurghi il personaggio centrale del quadro è il Dott. Gosset, 
qui raffigurato in sala operatoria nella clinica da lui fondata. L’au-
tore pone qui l’attenzione sul contesto, e la procedura dell’opera-
zione viene descritta in maniera dettagliata. Le tonalità di bianco 
grigio e giallo sono espresse in una prospettiva dilatata, ma l’aset-
ticità dell’insieme ha il sopravvento.

Illustrazione e commento a cura di Raffaella Lenzi
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ARTICOLI

Il controllo della spesa sanitaria
Alessandro Nobili

L’unico modo, o quantomeno il principale modo, per ridurre la spesa sanitaria sociale è 
quello di fare sì che le persone non si ammalino. Ovvero, più realisticamente, che si amma-
lino il meno possibile. E la chiave di volta è lo screening che poi, tradotto in una lingua 
meno sintetica dell’inglese, significa sottoporre ad un esame preventivo e sistematico una 
certa popolazione di persone sane. Da diversi anni si è adottato lo screening sistematico 
del tumore femminile al seno, offrendo a tutte le donne una visita ed una mammografia 
all’anno, ed i dati parlano di una riduzione del 30% circa di malattia conclamata in que-
sto distretto anatomico. Il che significa un enorme risparmio da parte del servizio sanitario, 
che avrebbe dovuto prendersi cura di quelle donne qualora si fossero ammalate. Per non 
parlare del risparmio in termini di giornate produttive che si sarebbero perse, nonché in 
termini di sofferenze evitate a quelle persone. Risultati analoghi si stanno ottenendo grazie 
ai programmi di prevenzione dei tumori del colon retto, tramite la ricerca sistematica del 
sangue occulto nelle feci, delle neoplasie urologiche con l’esame del PSA e dell’HPV (con 
relative vaccinazioni) per il tumore del collo dell’utero. Parallelamente, sulla scia di una 
vasta azione pubblicitaria e di sensibilizzazione sociale, si è sviluppata una forte coscienza 
individuale ed i cittadini, quantomeno quelli più attenti, provvedono autonomamente a 
chiedere la prescrizione di esami di prevenzione, sistematicamente o al primo sospetto di una 
patologia. Che molte volte si rivela infondato ma che, le volte in cui risulta confermato, fa 
la differenza tra una probabile rapida guarigione ed il radicarsi di una grave malattia, con 
l’inevitabile corollario di un lungo percorso di sofferenze (per il paziente) e di spese (per il ser-
vizio sanitario), che non di rado si conclude, purtroppo ancora oggi, con un esito infausto. 
Come sostiene Umberto Veronesi, oggi la partita della possibile guarigione da un tumore si 
gioca quasi sempre sulla tempistica, e si vince giocando d’anticipo. Non abbiamo anco-
ra trovato la “cura definitiva” per il cancro, ma i progressi scientifici e tecnologici mettono a 
disposizione mezzi straordinari affinché le diagnosi siano le più precoci possibili. Rendendo 
in molti casi il tumore, di fatto, guaribile. Tutto ciò è vero non solo per le malattie neopla-
stiche, ma anche per altre malattie che sono tra le prime cause di mortalità e/o malattie 
invalidanti, quali ad esempio le patologie cardiovascolari ed il diabete. Impossibile non 
accostare a queste considerazioni un pensiero riguardante il c.d. decreto appropriatezza. 
Mi viene da pensare che, altrettanto naturalmente, chi lo ha pensato e scritto dovrebbe aver 
fatto analoghe riflessioni. E mi piacerebbe veramente sapere l’esito delle relative considera-
zioni sul punto. Che pure dovrebbero essere state fatte. Dovrebbero... Credo che per lo Stato 
“pagare affinché tu cittadino non ti ammali” rispetto al “pagare per le tue cure, quando ti 
ammalerai” sia non solo più etico e progressista, ma sostanzialmente più economico. Se lo 
Stato la pensa diversamente, se ne assuma direttamente e personalmente tutte le responsa-
bilità. Senza chiedere ai medici di “fare gli interessi dell’azienda”. Perché per il medico c’è un 
unico interesse che conta. Quello del paziente. 
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ARTICOLI

Intervista al Professor Giuseppe Monetti, spe-
cialista in Radiologia, direttore dipartimento di 
Diagnostica per immagini Ospedali Riuniti Ni-
grisoli, professore presso Scuola di ecografia 
muscolo-scheletrica

1) Ti sei sempre occupato di radiologia, con occhio parti-
colarmente attento alle nuove frontiere di questa discipli-
na. Ci puoi ricapitolare la tua storia professionale?
Da radiologo in tutta la mia carriera ho seguito 
più o meno tutte le metodiche, ma in particolare 
l’aspetto della patologia muscolo-scheletrica e in 
merito a questo sono 30 anni che sto conducen-
do la scuola di ecografia muscolo-scheletrica.
Su tale argomento ho scritto diversi libri, parteci-
pato a congressi in qualità di relatore ed in fun-
zione di questo ho avuto anche diverse cariche a 
livello nazionale (vedi C.V. sul sito della scuola 
www.muskultrasound.it, le varie partecipazioni 
testimoniano il settore particolare che ho sempre 
curato).

2) La diagnostica per immagini ha compiuto enormi 
progressi negli ultimi anni. Quali secondo te le applica-
zioni più rilevanti?
Ovviamente le applicazioni più rilevanti, soprat-
tutto in merito alle nostre attività, sono state 
quelle della risonanza magnetica in ortostatismo 
ed ultimamente, con l’applicazione delle indagi-
ni dinamiche e lo sviluppo dell’ecografia, in par-
ticolare in riferimento all’elastografia.

3) In collaborazione con gli ingegneri hai messo a punto 
un dispositivo che consente di eseguire esami dinamici, 
ovvero di ottenere una sorta di video, che permette di se-
guire e valutare una struttura anatomica durante la sua 
funzione.
Sì, la mia collaborazione fattiva con il gruppo de-
gli ingegneri di Esaote ci ha permesso in questi 
ultimi sette-otto anni di mettere a fuoco il G-
Scan, che è appunto la novità in campo mondiale 
che, come abbiamo detto, consente adesso di ot-
tenere esami non solo in ortostatismo ma, grazie 
allo studio fatto da me personalmente in questo 
ultimo anno, di ottenere anche esami per così di-
re in tempo reale. Siamo pertanto in grado di ese-

Nuove frontiere per la radiologia 
muscolo-scheletrica

guire esami in dinamica, ovvero registrare il mo-
vimento muscolo-osteo-articolare.

4) Puoi farci qualche esempio di casi in cui questa meto-
dica risulta particolarmente utile?
In tutti i settori della muscolo-scheletrica poter 
fare un esame sotto carico e in movimento dà ov-
viamente tanti vantaggi, ma in particolare, in ri-
ferimento ad una frequente richiesta degli odon-
toiatri, l’articolazione temporo-mandibolare, 
studiata in ortostatismo, consente di fare delle 
valutazioni di blocchi meccanici articolari delle 
mandibole, che non siamo assolutamente in gra-
do di ottenere con paziente in posizione sdraiata, 
per cui con qualsiasi altro tipo di risonanza ma-
gnetica.

5) Quali potrebbero essere gli sviluppi più interessanti per 
la radiologia del futuro?
In realtà gli sviluppi tecnologici in ambito di dia-
gnostica per immagini sono innumerevoli e so-
no costantemente all’ordine del giorno, per cui il 
radiologo oggi fa veramente fatica a stare dietro a 
tutte quelle che sono le novità in tutti i settori. In-
dubbiamente nel nostro ambito lo sviluppo più 
eclatante è stato quello di cui abbiamo appena 
parlato e ci siamo prefissi, congiuntamente agli 
ingegneri ed all’azienda produttrice, di arrivare 
ad ulteriori migliorie e sviluppi di questa macchi-
na, per conseguire risultati diagnostici sempre 
più affidabili ed attinenti alla realtà.
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Convegno su previdenza e welfare 

Più o meno solidi pilastri  
e nuove opportunità 
Sabato 28 maggio 2016 - ore 9-13 

Sala convegni dell’OMCEO di Bologna

Programma
La previdenza obbligatoria ENPAM

Giampiero Malagnino, Vicepresidente vicario Enpam

I contributi obbligatori per l’attività libero-professionale (Quota B)
Renato Mele, membro della Consulta Quota B dell’Enpam

La previdenza integrativa FONDOSANITÀ
Luigi Daleffe, Responsabile di Fondosanità

TAVOLA ROTONDA E DISCUSSIONE:
Cosa possiamo aspettarci e cosa non possiamo aspettarci dall’ENPAM

Le nuove opportunità di welfare per medici ed odontoiatri
Camminare insieme per arrivare lontano

Moderatore: Alessandro Nobili

Crediti ECM 4
Posti disponibili 50

Iscrizioni aperte dal 08/05/16 al 26/05/16,  
con assegnazione dei posti ad esaurimento

Partecipazione gratuita previa registrazione scrivendo a ecm@odmbologna.it
Segreteria organizzativa: ecm@odmbologna.it - 333 950 6441
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ARTICOLI

Il Presidente CAO Corrado Bondi intervista l’Avvocato Al-
berto Santoli, consulente del nostro Ordine

Avvocato Santoli, gli imprenditori che hanno in-
vestito nel settore odontoiatrico sostengono che 
gli emendamenti presentati da ANDI minano la 
libertà di impresa. Secondo lei qual è il punto del-
la situazione?
Innanzi tutto è bene ricordare che l’attività odon-
toiatrica è professione protetta, riservata ed eroga-
bile esclusivamente da professionisti iscritti al re-
lativo Albo che, per oltre sessant’anni, sono stati 
assoggettati al divieto di costituire società imper-
sonali per l’esercizio professionale, stabilito dalla 
L. 1815 del 1939.
Occorre quindi evidenziare, ancora una volta, che 
il punto nodale della questione è sempre stato e 
tutt’ora rimane rappresentato dal fatto che libertà 
d’impresa e libertà di esercizio professionale co-
stituiscono concetti giuridici e realtà distinti, co-
me distinte nel nostro ordinamento risultano l’at-
tività d’impresa e l’attività professionale, secondo 
quanto stabilito dal Legislatore attraverso le nor-
me del nostro codice civile e delle leggi speciali del 
settore professionale succedutesi ad oggi.
Non può non rilevarsi la contraddizione rappre-
sentata dal fatto che il professionista che era ed è 
legittimato ad erogare la prestazione professiona-
le “protetta” e “riservata” non abbia potuto costi-
tuire – se non, oggi, a determinate condizioni le-
gittimanti dopo la novella legislativa del 2011 
– una società impersonale e di capitali per l’eserci-
zio dell’attività professionale. Non si può pertanto 
pensare, per contro, che soggetti privati e privi (ed 
il bisticcio verbale è voluto) di titoli, abilitazioni 
legittimanti ed iscrizione all’Albo abbiano potuto 
farlo o possano per converso farlo sulla base di 
una assunta libertà di impresa di cui sarebbero ti-
tolari.
Il dibattito sul punto – dottrinale e giurispruden-
ziale – si è articolato per decenni nel corso dei 
quali si è assistito anche a casi di annullamento 
dell’omologazione di atti societari con l’interven-
to dell’Ordine professionale, considerato legitti-

Esercizio dell’odontoiatria in forma 
societaria

mato nell’ambito dell’attività istituzionale de-
mandatagli dall’Ordinamento. 
 
Quindi gli emendamenti ANDI sono finalizzati a 
limitare la libertà di impresa?
Gli emendandamenti ANDI altro non rappresen-
tano, in realtà, che una puntuazione ricognitiva 
dell’esistente in ordine alla disciplina delle società 
di capitali deputate ad esercitare una attività pro-
fessionale protetta, che può essere legittimamen-
te formata esclusivamente secondo i modi e la 
composizione soggettiva prevista dal Legislatore 
attraverso la legge di riforma delle professioni 
183/2011.
I c.d. emendamenti ANDI non limitano pertanto 
alcunché che non sia già stato delimitato in realtà 
dal Legislatore. 
A meno che non si voglia sostenere l’esistenza di 
due percorsi e due regimi, da una parte uno libero 
da studi, attività formativa, laurea, esame di stato 
ed iscrizione all’albo e che consente l’esercizio 
dell’attività professionale in via impersonale attra-
verso società di capitali formata da soggetti privati 
e, dall’altra, la società formata da liberi professio-
nisti che devono per converso soggiacere alle di-
sposizioni di regolamentazione delle STP.
Ci sarebbe credo qualcosa da eccepire in termini 
di violazione principio costituzionale di egua-
glianza.

Come si deve interpretare il quadro normativo e 
legislativo vigente rispetto ai soci di capitale ed 
alle s.r.l. che attualmente operano nel campo 
odontoiatrico?
Non v’è soluzione di continuità alcuna tra il pre-
gresso sessantennale regime di divieto di eserci-
zio dell’attività professionale in regime societario 
per i professionisti abilitati ed iscritti agli Albi – e 
quindi, a maggior ragione, per gli imprenditori 
puri non legittimati all’erogazione della presta-
zione professionale – e l’attuale disciplina ammis-
siva delle S.T.P. con i limiti descritti.
L’odontoiatra è una professione e non è mai stata 
impresa – se non illegittimamente di fatto e non di 
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diritto – né lo sarà almeno fintanto che l’attività 
odontoiatrica rimarrà professione protetta e riser-
vata agli iscritti ad un Albo.
Le società professionali esercenti attività profes-
sionali protette vanno iscritte agli Albi, come i 
professionisti singoli, e vanno assoggettati alle 
regole deontologiche professionali, così come at-
tualmente previsto dalla legge, risolvendosi in tal 
modo indebite ed insostenibili dicotomie regi-
stratesi ad oggi.
Per l’impresa societaria di puro capitale rimane 
l’esercitabilità dell’attività imprenditoriale nel 
campo dei “servizi” che è altra rispetto all’attività 
“professionale” e che non può essere legittima-
mente esercitata dalla prima, neppure in via indi-
retta.
 
Non teme che tutto ciò possa essere visto come 
una indebita restrizione rispetto alla libertà di im-
presa di matrice europea?
La direttiva servizi c.d. Bolkestein è chiara sul 
punto ed è stata recepita sin dal 2010 dal nostro 
Legisatore con apposita legge, che pone in evi-
denza l’ammissibilità di limitazioni rispetto a 
prestatori di servizi oggetto di attività regolamen-
tate e sottolinea il rispetto delle regole professio-
nali concernente le specificità di ciascuna profes-
sione, sia in relazione alle comunicazioni 
commerciali che la possibilità di assoggettare i 
medesimi prestatori a limiti nell’esercizio di de-
terminate attività, anche congiunto o in associa-
zione, nello specifico caso delle professioni rego-
lamentate, di cui viene sottolineato che è 
necessario garantire l’indipendenza e l’imparzia-
lità, evitare i conflitti di interesse e le incompati-
bilità tra determinate attività. La stessa normativa 
ha cura di specificare espressamente che è con-
sentita l’iscrizione da parte di associazioni o so-
cietà in albi ed elenchi per l’esercizio di professio-
ni regolamentate “nel rispetto delle condizioni e limiti 
previsti dalla legislazione nazionale vigente”.
 
Cosa ne pensa della pubblicità sanitaria che in 
questo periodo sta sempre di più trasformandosi 
in pubblicità commerciale?
Certo è che l’esercizio di attività professionale me-
diata, da parte di società puramente capitaliste 
non soggette all’iscrizione agli Albi e direttamen-
te a regole deontologiche incidenti sull’attività so-
ciale, appare elemento distonico che aggiunge 
problematicità differenziali tra il professionista 

ed il capitalista del servizio professionale e che 
spinge il primo a dubitare sempre di più di eserci-
tare una professione “liberale” e “protetta”.
Anche in questo settore la c.d. liberalizzazione di 
determinati messaggi pubblicitari ha avuto sem-
pre esclusivo riferimento testuale alle professioni 
regolamentate – obliando il settore dei servizi im-
personali – ed il compito e potere di controllo e 
verifica ordinistico appare quindi soggetto a con-
troverse limitazioni rispetto all’impresa c.d. di 
servizi, aumentando la possibile diversità di trat-
tamento riservata alle due categorie di soggetti 
erogatori di prestazioni.
Il messaggio pubblicitario in ambito sanitario ha 
implicazioni sociali di rilievo in cui risulta di asso-
luto rilievo il diritto del consumatore-paziente ad 
una informazione veritiera, corretta in cui la ne-
cessità e la qualità degli interventi non possono in 
alcun modo essere compromesse da suggestività 
e spinte puramente consumistiche.
Il professionista e la stessa società tra professioni-
sti soggetti all’iscrizione all’Ordine, e per tali sog-
getti ad indiscusso diretto controllo e verifica, ri-
sultano direttamente sanzionabili e direttamente 
interessati da provvedimenti anche sospensivi 
dell’attività, mentre per le società c.d. capitaliste 
pure – qualora ritenute tuttora legittime nono-
stante le STP – chi risulta direttamente esposto è 
sempre e solo il professionista direttore sanitario 
di volta in volta prestato alla struttura e per tale 
fungibile in caso di sospensione. Anche questa è 
altra ragione di evidente contraddittorietà per la 
quale il chiarimento legislativo propugnato da 
ANDI appare non solo e non tanto opportuno, 
bensì necessitato, non solo e non tanto nell’inte-
resse della professione odontoiatrica ma dello 
stesso interesse del cittadino paziente.
 
Cosa dobbiamo quindi aspettarci nel prossimo 
futuro?
Se non si perde l’occasione da parte del Legislato-
re, proprio in occasione di questi appuntamenti di 
legiferazione settoriale, di fare chiarezza rispetto 
alle problematiche interpretative, o anche alle 
semplici equivocabilità oggettive, poste da più 
parti, non potrà che aprirsi il capitolo delle con-
trovertibilità giudiziali ed affidare una volta di più 
la soluzione ai pronunciamenti giudiziali, atteso 
che questa non è certo materia da laissez faire, laissez 
passer, e delle relative articolate presumibili con-
tradditorietà e tempistiche.



8 • Bollettino Notiziario - n° 5 maggio 2016

C L I N I C A D O M I C I L I O

SEMPLICE 
E VELOCE
SENZA LISTA 
D’ATTESA
SCEGLI IL GIORNO
E IL LUOGO PER 
IL TUO ESAME.
AL RESTO CI 
PENSIAMO NOI

È obbligatoria la prescrizione del medico

Eseguiamo radiografie a domicilio 
a Bologna e provincia

INFO E PRENOTAZIONI
Prenota on-line sul sito
clinicadomicilio.it o chiama 
lo 051.644.00.55 oppure scrivi a 
info@clinicadomicilio.it
Tutti i giorni, festivi compresi,
dalle 8:00 alle 22:00. 

Il servizio è attivabile su tutta 
la provincia di Bologna. 

C E R T I F I C A T AC O N S O R Z I A T A

 051.644.00.55 clinicadomicilio.it clinica domicilio
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FESTIVAL DELLA SCIENZA MEDICA
anticipazioni 

Dopo il grande successo della scorsa edizione 
con 40.000 presenze, torna a Bologna dal 19 al 
22 maggio il Festival della Scienza Medica, de-
dicato al tema Le età della vita. 
L’iniziativa, promossa dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna, da Genus Bononiae - 
Musei nella Città, e in collaborazione con l’Uni-
versità di Bologna, si propone quest’anno di ri-
flettere sulla nuova condizione umana al tempo 
della longevità: quante persone siamo nel corso 
della nostra, sperabilmente, lunga vita? Quante 
diverse età attraversiamo? E, se ci ammaliamo, 
come cambia il rapporto con la malattia nel 
tempo, dall’esperienza prenatale a quella della 
senescenza? 
Moltissime saranno le declinazioni e gli appro-
fondimenti e grande attenzione sarà riservata ai 
temi della medicina di prevenzione, degli scre-
ening e delle implicazioni della medicina geno-
mica, e al ruolo che la corretta alimentazione 
e gli stili di vita possono avere nell’assicurare 
quel benessere della persona che è l’obiettivo 
perseguito per i suoi componenti da ogni siste-
ma sociale avanzato. 
Le conoscenze della medicina di oggi e la consa-
pevolezza del grande cammino percorso nel pas-
sato, al servizio della salute di un domani che si 
percepisce come sempre più presente. 
Hanno già confermato la propria partecipazione 
quattro Premi Nobel: 
BRUCE BEUTLER: Premio Nobel per la Medici-
na nel 2011 per le scoperte riguardanti l’attiva-
zione dell’immunità innata. 
AARON CIECHANOVER: Premio Nobel per la 
Chimica 2004 per la scoperta della degradazio-
ne delle proteine ubiquitina-dipendente. 
TIM HUNT: Premio Nobel per la Medicina nel 
2001 per ricerche riguardo al ciclo cellulare e 
all’attività delle cicline. 
ERIC KANDEL: Premio Nobel per la Medicina 
nel 2000 per le ricerche sulle basi fisiologiche 
della conservazione della memoria nei neuroni. 
Comprendere il significato evolutivo de “le età 
della vita” significa andare oltre l’orizzonte, che 
a qualcuno potrebbe sembrare già sufficiente-
mente azzardato, della “personalizzazione della 
cura”. Ma il Festival della Scienza Medica non 
può che guardare lontano. 

Perché a Bologna la Medicina  
ha un grande futuro. 

Per le scuole 
Lezione di Anatomia 
Quattro mattine dedicate ai bambini. Gli alunni 
delle scuole primarie sono invitati a partecipare 
a una “lezione anatomica” nel suggestivo Teatro 
Anatomico dell’Archiginnasio. Uno spettacolo do- 

ve animatori professionisti racconteranno le me- 
raviglie del corpo umano in modo divertente e 
coinvolgente. Sabato e Domenica l’evento sarà 
aperto anche alle famiglie, previa prenotazione. 
Destinatari: alunni del secondo ciclo delle scuo-
le primarie e famiglie. 
Tra la Vita e la Morte, studio e pratica  
della medicina di un tempo 
Una visita animata che dal santuario di Santa 
Maria della Vita ripercorre i primi luoghi dedi-
cati alla cura dei malati e allo studio della me-
dicina, raggiungendo lo storico Palazzo dell’Ar-
chiginnasio. Un viaggio nel centro di Bologna in 
compagnia di uno studente bizzarro che raccon-
terà storie e aneddoti della vita universitaria di 
un tempo. 
Lezioni interattive 
Agli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado sono dedicate quattro lezioni sulla sto-
ria dei farmaci che hanno cambiato il mondo. 
Il sistema del televoter permetterà ai ragazzi 
di partecipare in modo attivo all’incontro, ve-
rificando le loro conoscenze. A conclusione un 
laboratorio di sperimentazione clinica permet-
terà di aggiungere alle competenze acquisite 
anche informazioni sul mondo e le pratiche del-
la ricerca scientifica.

Musei e Istituzioni 
– � I Palazzi di Genus Bononiae. Musei nella Città
– � Musei Universitari di Palazzo Poggi (via Zam-

boni, 33)
– � Accademia delle Belle Arti (via Belle Arti, 54)
– � Mostra “Le regole del corpo. Norma e arbitrio”
– � Museo delle Cere Anatomiche “Luigi Catta-

neo” (via Irnerio, 48) 

La prenotazione è obbligatoria.
Gli orari saranno comunicati 

nel programma definitivo. 

CONTaTTI 
Segreteria Organizzativa: 
Flavia Manservigi Daniela Sala - I&C S.r.l. 
Per informazioni: 
tel. 051 19936308  
nei seguenti orari 8:30 -13:00/14:00 - 17:00 
festivaldellascienzamedica@genusbononiae.it 
Ufficio stampa: 
Mara Vitali Comunicazione tel. 02 70108230 
stampa@mavico.it – www.mavico.it 

Social Media
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«Nessuna bellezza primaverile,
nessuna bellezza estiva

ha una tale grazia, 
quale ho visto in un volto autunnale»

John Donne

Ritengo sia lecito domandarsi se a età diverse 
possano corrispondere, nella unicità fisica, 
“persone” diverse.
Forse ciò potrebbe essere verificato anche sot-
to il profilo fisiologico, senza dimenticare che 
altre vicende della vita possono ben portare 
a profonde trasformazioni della persona nel 
corso di un’unica esistenza biologica.
Ma in realtà ciò che oggi sembra rilevante è la 
vita lunga, la vita che pretendono coloro che, 
comunque privilegiati, almeno sulla carta, 
partecipano a società evolute economicamente 
e socialmente.
Tutti coloro che hanno il “merito” di parte-
cipare a società sviluppate e ricche, e che per 
ciò stesso tendenzialmente respingono ogni 
intrusione, coltivano l’idea di una sorta di di-
ritto per fermare lo scorrere del tempo, ancora 
qualche decennio fa comunque inesorabile; a 
fermarlo perché si pensa che può e deve esse-
re mutato l’equilibrio del fisiologico alternarsi 
delle fasi di una vita ritenuta per millenni uni-
ca, ma ora ben concepibile come plurima.
La longevità è conquista della civiltà e spetta 
di diritto a chi fa parte di una società civile. In 
Italia, in un contesto mondiale che vede l’in-
vecchiamento di tutte le società, si invecchia 
ancora di più.
Ma a questo punto sorge il problema, che via 
via rende consapevoli coloro che si occupano 
di scienza medica: la longevità è una conqui-
sta, purché sia una risorsa e non un’emergen-
za. Non esiste un farmaco anti invecchiamen-
to, anche se tanti lo cercano, ma certamente 
il contesto di vita sempre migliore garantisce 
una vita più agevole e completa che ha portato 
appunto alla longevità.
Ma la tematica è più ampia e il problema di-
viene quello delle emergenze. Anzitutto, come 
sarebbe possibile affrontare argomenti di 
questo tipo, senza pensare prioritariamente 
ai giovani? E come può essere giustificata una 
società che punta sulla vanità e sulla smania di 
seguitare a esistere e di esistere sempre ugua-
li perché il parametro di riferimento non può 
essere il parametro delle vecchiaia? Di qui la 
constatazione che un ampio settore dello svi-

LE ETà DELLA MEDICINA

luppo della ricerca medica e dell’evoluzione 
della medicina viene e ancora più verrà ad es-
sere messo sotto accusa.
C’è chi (Hillman) si è chiesto se il lifting non 
sia da considerarsi un crimine contro l’umani-
tà, “perché il modo in cui trattiamo la nostra 
faccia ha conseguenze sulla società”. Sento 
una forte sintonia con questo atteggiamento, 
anche se è più facile richiamare Anna Magnani 
che dice al suo visagista: “Le rughe non coprir-
le, che ci ho messo una vita a farmele venire”.
Ricorro a questo profilo, in qualche modo em-
blematico, poiché il Servizio Sanitario Naziona-
le mi risulta e risulterà fortemente impegnato, 
al limite con mezzi anche truffaldini, a spen-
dere cifre enormi per la medicina estetica. Non 
è un grande successo per le istituzioni, né per 
chi passa la vita a ripudiare non tanto la morte, 
quanto i limiti dell’evoluzione temporale del-
la vita, ma non c’è dubbio che, a questa falsa 
prosperità di molti, corrisponde la sofferenza 
di una larga parte della popolazione, che cer-
tamente ha acquisito una maggiore speranza 
di vita, ma vive male e senza il sostegno di quel 
formidabile ammortizzatore che è la famiglia. 
Famiglia, la cui mancanza lo Stato tende ad 
ovviare, non con una rete umana di servizi, ma 
attraverso un coacervo di strutture legate alle 
istituzioni, alla politica e, talvolta, al malaffare.
Una tendenza, che spero reversibile, fa corri-
spondere all’occupazione dei giovani la cac-
ciata dei vecchi. Ma entrambe le categorie, 
giovani e vecchi, a fronte delle indisponibilità 
dei giovani italiani a determinati lavori, hanno 
chiesto e chiedono nuove braccia, senza pen-
sare che arrivano, e arriveranno, persone, con 
la loro storia e la loro cultura.
La vicenda della “rottamazione”, troppe volte 
evocata, è emblematica, poiché ha contribuito 
a rafforzare il concetto che la vecchiaia sia un 
insulto, e non come è stato per millenni, un 
sinonimo di saggezza. Ed è così che nessuno 
oggi accetta di buon grado di farsi etichettare 
come vecchio. E di questo approfitta fino in 
fondo il marketing dell’invecchiamento. Lo 
Stato segue, non precede, non inventa, non 
innova, segue; segue le glorie del “sistema 
DRG”, noto come strumento tecnico di razio-
nalizzazione, ma ora strumento rigido di sem-
plificazione e di sopraffazione.
Parleremo, e ci mancherebbe altro, di bambi-
ni. Non so se il corpo sia un contenitore usa 
e getta, ma certamente la natura ha investito 
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le risorse e gli strumenti per la riproduzione 
della specie. L’allontanamento dell’invecchia-
mento è un fuori programma.
C’è anche chi ha detto “che alle soglie della 
vecchiaia è necessaria una terapia di idee”: è di 
grande interesse questo ragionamento, che ha 
visto coinvolte affermazioni illuminate di Italo 
Calvino e di altri, ma il cervello consuma gran 
parte dell’ossigeno e al cervello spetta di inclu-
dere la morte nella filosofia di vita.
L’arte del congedo aiuta anche a vivere: “chi ha 
imparato a morire, ha disimparato a servire” 
(Montaigne). 
E solo così, credo, possono essere temperate le 
lacerazioni del tessuto sociale, prodotte dalle 
“nuove” malattie, come l’Alzheimer.
La crescente individuazione e la maggiore co-
noscenza delle malattie incrocia il declino del-
la nostra società e rende evidente la mancanza 
di socialità nella morte, nella malattia e nella 
vecchiaia.
L’arrivo di farmaci eccezionali, che sono il me-

ritorio effetto di attività di ricerca sempre più 
sviluppate delle imprese farmaceutiche italia-
ne, richiedono un intervento che non può es-
sere soltanto sui prezzi e che deve coinvolgere 
la società.
La rimozione di morte, malattie e vecchiaia 
opera per creare un divario dell’Occidente, ba-
sato su “tutti i vecchi vogliono essere giovani”, 
nei confronti del Terzo Mondo “tutti i giovani 
che vorrebbero diventare vecchi”.
La morale, l’ideologia, l’economia sembrano 
non abitare più questi luoghi, ma la nostra 
speranza è che, attraverso l’esperienza del Fe-
stival, Bologna possa nuovamente ricoprire il 
ruolo che per lungo tempo la Storia le ha as-
segnato.

Fabio Roversi Monaco

* Ho utilizzato numerose citazioni tratte dal bel libro di 
Carlo Vergani e Gian Giacomo Schiavi, Ancora giova-
ni per essere vecchi, edito dal "Corriere della Sera" 
nel 2014. Ringrazio gli autori.

Si fa un gran parlare, e con buone ragioni, 
della prospettiva sempre più a breve termine 
di una medicina personalizzata, o anche solo 
di precisione: ma quante “persone” siamo o 
quanto diventiamo diversi nel corso della no-
stra vita? Quante diverse “età” attraversiamo 
dalle prime fasi embrionali o fino a quelle 
conclusive della vecchiaia, più o meno sene-
scente?
Se con l’edizione inaugurale di Bologna Medi-
cina, il Festival della Scienza Medica puntava 
il riflettore dell’attenzione scientifica e clinica 
sulla “lunga vita”, sull’evidenza per cui – al-
meno nelle società affluenti e più sviluppate 
–  la durata media della nostra avventura bio-
logica tende quasi a sfiorare il secolo, la se-
conda edizione, tra il 19 e il 22 Maggio 2016, 
si concentrerà sulle diverse fasi di questa stra-
ordinaria avventura: quante sono “le età della 
vita”?
Prenatale, neonatale, infanzia, fanciullezza, gio-
ventù, pubertà, adolescenza, vita adulta, vecchiaia, 
senescenza: chi studia i cambiamenti fisiologici 
significativi considera almeno dieci età diverse 
che si devono considerare come specifiche al 
corso di ogni singola esistenza. Anche se dia-
mo per scontato che dalla culla alla bara siamo 
sempre la stessa persona, in realtà ognuno di 
noi vive tante vite quante sono le fasi fisiolo-
giche – e, di conseguenza, potenzialmente 

LE ETà DELLA VITA
patologiche – che attraversa. Questo significa 
che la Medicina deve usare idee e strumenti in-
novativi, e perseguire avanzamenti scientifici e 
tecnologici che consentano di definire, preve-
nire e trattare i disturbi con metodi che siano 
efficaci e funzionali rispetto alle diverse età 
che attraversa ogni singola vita umana. Quan-
ti e quali interventi si possono mettere in atto 
per prevenire i rischi per la salute derivanti dal-
la mancata considerazione che nel corso della 
vita la nostra “persona” diventa diverse “per-
sone”? Per ognuna di queste “persone”, ovvero 
per ogni particolare processo di crescita, con 
tutti i cambiamenti che accadono nell’organi-
smo e i conseguenti comportamenti, si deter-
minano rischi specifici per la salute. 
Certo permangono rischi indipendenti dall’e-
tà – segnatamente quelli più comuni come, 
per esempio, le infezioni o le epidemie/pan-
demie, alle quali rispondiamo però in modi 
diversi a seconda dell’età del nostro sistema 
immunitario – ma per molte delle più comuni 
patologie la medicina deve continuare a svi-
luppare, come ha già cominciato a fare, meto-
di sempre più scientificamente affidabili che 
permettano strategie di prevenzione e tratta-
mento mirati.
Nulla ha senso in biologia (quindi anche in 
medicina) se non alla luce dell’evoluzione – 
come efficacemente ci ricorda Theodosius 
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Dobzhansky – e la specie umana discende da 
un lungo processo evolutivo, durato milioni 
di anni. Anche nella nostra specie, come per 
la maggior parte degli organismi superiori, 
l’evoluzione ha favorito gli investimenti e le 
capacità di adattamento in funzione della ri-
produzione: è grazie alla selezione naturale 
che ci siamo assicurati l’acquisizione di un 
ciclo vitale che è specifico della nostra specie, 
e diverso da quello degli altri primati. 
Questo significa che le risorse per la crescita, 
per mantenersi in vita e per riprodursi, in rap-
porto a età o dimensione, si distribuiscono 
in modo tale da massimizzare il potenziale 
adattativo nel corso delle durate individuali 
della vita. Si può plausibilmente sostenere 
che è stata l’evoluzione del ciclo vitale uma-
no, in particolare di specifiche caratteristiche 
pre-adulte di tale ciclo (tutte le molte e lun-
ghe fasi precedenti la vita adulta, da quella 
prenatale all’adolescenza) che ha consentito 
l’acquisizione di capacità mentali necessarie 
e sufficienti per l’evoluzione e la diffusione 

di qualità umane “superiori” come linguag-
gio, coscienza, pensiero astratto, etc. Proba-
bilmente è perché viviamo diverse vite in una 
sola, che la nostra specie è stata così efficace 
ed efficiente nella colonizzazione del pianeta.
Una colonizzazione e un’evoluzione su cui si 
è innestata, in seguito, anche la dimensione 
culturale: siamo persone diverse anche per-
ché nasciamo e cresciamo in angoli del mon-
do lontani e disuguali, dove ad una stessa 
biologia corrispondono visioni del mondo e 
sviluppi culturali i più vari. Quest’anno, a Bo-
logna Medicina, la novità del “paese ospite”, 
la millenaria tradizione della medicina cinese 
si confronta con la nostra storia e le nostre 
conoscenze.
Comprendere il significato evolutivo de “le 
età della vita” significa andare oltre l’orizzon-
te, che a qualcuno potrebbe sembrare già suf-
ficientemente azzardato, della “personalizza-
zione della cura”. Ma il Festival della Scienza 
Medica non può che guardare lontano. 

Gilberto Corbellini e Pino Donghi
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Palazzo FAVA. PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
(via Manzoni, 2) 
Inaugurato nel gennaio 2011, Palazzo Fava è oggi il Pa-
lazzo delle Esposizioni di Genus Bononiae. Con una su-
perficie di oltre 2600 metri quadrati, ospita regolarmente 
mostre di respiro nazionale e internazionale, come ’La 
Ragazza con l’orecchino di perla’ e ’Da Cimabue a Moran-
di-Felsina Pittrice’. Affrescato al piano nobile dai giovani 
Annibale, Agostino e Ludovico Carracci, Palazzo Fava fu 
definito da Roberto Longhi un romanzo storico, immagi-
nato sulla grande pittura precedente, capace di oltrepas-
sare le secche del manierismo e di comunicare diretta-
mente ad apertura, non di libro, ma di finestra. È il primo 
saggio della loro riforma pittorica ed il primo importante 
ciclo d’affreschi della loro carriera, commissionato da Fi-
lippo Fava nel 1584. Tra i riquadri spicca l’episodio degli 
Incanti notturni di Medea, con la maga nell’atto di purifi-
carsi al ruscello sotto i raggi della luna, definito il primo 
nudo moderno della storia dell’arte dallo storico dell’arte 
Andrea Emiliani.

Oratorio di San Filippo Neri
(via Manzoni, 5)
L’Oratorio di San Filippo Neri è un affascinante conteni-
tore culturale di proprietà della Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna, che lo acquista nel 1997 con l’obietti-
vo di restituirlo alla città come centro di attività culturali 
e ne avvia i lavori di restauro. Il restauro dura 18 mesi 
e sceglie di storicizzare la ferita bellica: accanto ai resti 
originali è stato restituito fedelmente ciò che era rima-
sto di un capolavoro dell’architettura barocca bolognese 
attraverso la prosecuzione dei lavori iniziati da Barbacci, 
accanto alla ricostruzione delle volte e della cupola me-
diante un’armatura in legno. All’interno dell’Oratorio si 
possono ammirare l’architettura di Alfonso Torreggiani, 
le sculture di Angelo Gabriello Piò (1690-1770), la pala 
d’altare di Francesco Monti (1685-1768), gli interventi di 
Fernando Galli Bibiena (1657-1743), le decorazioni e gli 
stucchi di Carlo Nessi e l’Ecce Homo di Ludovico Carrac-
ci (1555-1619). In Oratorio è inoltre presente un organo 
costruito dall’organaro Marco Fratti, sotto la direzione di 
Luigi Ferdinando Tagliavini e Oscar Mischiati. L’organo 
è collocato nella stessa sede che ospitava lo strumento 
originale andato completamente distrutto nei bombarda-
menti del 1944.

San Colombano. Collezione Tagliavini
(via Parigi, 5)
San Colombano è un  complesso chiesastico  costituito 
da una serie di edifici aggregati nei secoli, a partire dal 
VII secolo. Nel recente  restauro  sono stati riportati alla 
luce una crocifissione parietale duecentesca attribuita a 
Giunta Pisano, una cripta medievale e una sepoltura del 
XIII secolo. Inaugurato il 21 giugno 2010, il Complesso 
ospita la collezione di strumenti musicali antichi dona-
ta dal Maestro Luigi Ferdinando Tagliavini, costituita da 
circa novanta pezzi tra clavicembali, spinette, pianoforti 
clavicordi e altri strumenti, e la biblioteca specializzata 
del musicologo bolognese Oscar Mischiati.
Il calendario di iniziative prevede, settimanalmente, le vi-
site guidate al Complesso e alla collezione musicale, i po-
meriggi clavicembalistici nell’Oratorio e, mensilmente, i 
concerti serali sugli strumenti della collezione Tagliavini.

Aula Absidale di Santa Lucia
(via Dè Chiari, 25)
L’aula absidale del complesso di Santa Lucia, adibita 
in passato a vari usi, è parte della struttura dell’Ateneo 
bolognese ed ospita oggi convegni e concerti. La sua na-
vata principale ospita fino a 1000 posti a sedere, mentre 
nell’abside è ricavata una grande aula ad anfiteatro. L’ar-
chitetto Roberto Scannavini ha diretto il vasto lavoro di 
restauro del complesso, che è terminato nel 1988 in oc-
casione delle Celebrazioni per il IX Centenario dell’Uni-
versità di Bologna, riportando l’edificio al suo splendore 
originario.

PALAZZO DELL’ARCHIGINNASIO 
Teatro Anatomico, Aula dello Stabat Mater, Aula delle 
Conferenze Società Medica Chirurgica di Bologna 
(piazza Galvani, 1)
Il monumentale palazzo cinquecentesco dell’Archiginna-
sio è tra i palazzi più significativi di Bologna. Costruito in 
un solo anno e mezzo tra il 1562 e il 1563, l’edificio delle 
“nuove scuole”, o Archiginnasio, doveva nell’intenzione 
del Papa riunire le varie scuole universitarie sparse per la 
città e dare nuovo lustro agli studi bolognesi, a fronte del-
la concorrenza dei nuovi centri universitari che si anda-
vano affermando in Europa. Il palazzo, che si sviluppa in 
maniera irregolare su strutture preesistenti, ruota intorno 
al cortile centrale a doppio ordine di logge, ed è arricchito 
al suo interno di volte, scaloni, loggiati ed elementi archi-
tettonici di grande valore. Due delle sale che ospiteranno 
gli eventi del Festival della Scienza Medica sono le aule 
magne originarie, destinate un tempo una agli Artisti e 
l’altra ai Legisti o Giuristi.

Portico della morte
(via Musei, 8)
Il portico della Morte prende il nome dal vicino Ospedale, 
ora sede del Museo Civico Archeologico. I membri della 
Compagnia della Morte si prendevano cura dei malati 
gravi e incurabili ed erano anche i “confortatori” dei con-
dannati a morte. Dal 1931 ha sede sotto il Portico della 
Morte la libreria Nanni, frequentata anche dal giovane 
Pier Paolo Pasolini. Qui, già dal 1825, era presente una 
libreria antiquaria e nel XVIII secolo era attiva la stam-
peria della Colomba.

Santa Maria della Vita
(via Clavature, 10)
Il complesso monumentale di Santa Maria della Vita, dal 
2006 affidato alla gestione della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio in Bologna, è stato riaperto al pubblico a maggio 
2010 in seguito ai restauri realizzati.
La chiesa, con la  cupola  disegnata dal Bibiena, è il più 
importante esempio di Barocco bolognese; al suo interno 
custodisce il famoso Compianto sul Cristo Morto di Nic-
colò dell’Arca, quell’“urlo di pietra”, come lo ha definito 
Gabriele D’Annunzio, che tanto ha influenzato la storia 
della cultura italiana.
Accanto alla chiesa l’Oratorio, in cui è possibile ammirare 
il gruppo scultoreo del Transito della Vergine di Alfonso 
Lombardi e il Museo della Sanità, che conserva testimo-
nianza dell’Ospedale voluto dai frati flagellanti che, a par-
tire dal XIII secolo, ha costituito insieme ad una cappella 
il nucleo originario del complesso.

LE SEDI
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Auditorium Enzo biagi – Sala borsa
(piazza del Nettuno, 3)
Nel cuore pulsante di Bologna, all’interno della splendida 
cornice della Sala Borsa, si trova l’Auditorium Enzo Biagi 
che, con i suoi 200 posti, è sede di attività di interesse cul-
turale, conferenze, incontri, convegni, festival e seminari. 
L’edificio ospita al suo interno anche una delle più impor-
tanti biblioteche della città, oltre agli scavi archeologici 
che conservano le tracce delle antiche civiltà cittadine.

PALAZZO RE ENZO 
Salone del Podestà, Sala di Re Enzo, Sala degli Atti 
(piazza del Nettuno, 1)
Il Palazzo Re Enzo venne costruito nel Trecento subito 
dopo il Palazzo Podestà e chiamato inizialmente Palaz-
zo Nuovo per distinguerlo da quest’ultimo, rispetto al 
quale aveva funzione complementare in quanto doveva 
accogliere la cospicua partecipazione popolare al gover-
no della città. Divenne poi dimora coatta di Re Enzo di 
Sardegna, il figlio dell’imperatore Federico II, che, fatto 
prigioniero in guerra, ivi trascorse 23 anni della sua vita 
fino alla morte. Il complesso architettonico è stato più 
volte ristrutturato e modificato e, con i suoi splendidi sa-
loni, è una delle maggiori sedi congressuali della città. Il 
profilo merlato del Palazzo si affaccia su Piazza Nettuno e 
testimonia lo splendore della Bologna dell’età comunale.

Museo delle cere anatomiche “Luigi Cat-
taneo” Anatomia Umana e Istologia
Aula Magna Olivo
(via Irnerio, 48)
La collezione di anatomia umana normale e patologica 
del Museo illustra il percorso intrapreso dagli studiosi di 
scienze mediche nel XVIII e XIX secolo quando, ormai 
acquisite le conoscenze sulla vera natura del corpo uma-
no, si orientarono sull’indagine delle sue patologie.
Le preparazioni in cera, ossa naturali ed essiccati costi-
tuiscono un importante nucleo di materiale a scopo di-
dattico che completa, nel susseguirsi delle scoperte scien-
tifiche, la collezione settecentesca di anatomia umana 
normale presente nei Musei di Palazzo Poggi, rappresen-
tando così un continuum nello studio medico, che eccelle 
nella città di Bologna fra il Settecento e l’Ottocento.

Teatro Duse
(via Cartoleria, 42)
Il Duse è per tradizione il Teatro di Bologna e uno dei più 
antichi della città. Tra i più importanti teatri di prosa in 
Italia, ha da sempre legato la propria consolidata tradizio-
ne artistica ai più importanti nomi del teatro italiano. La 
nuova direzione artistica negli ultimi anni ha conferito 
allo storico palcoscenico un forte rinnovamento e una 
proposta culturale più ampia e articolata.

Accademia dI belle arti di Bologna
(via Belle Arti, 54)
L’Accademia di Belle Arti di Bologna si trova nel cuore 
della zona universitaria.  Insieme alla Pinacoteca Nazio-
nale, occupa il complesso della Chiesa di Sant’Ignazio 
e  Noviziato dei Gesuiti, eretto da Alfonso Torreggiani 
tra il 1728-1735. L’Accademia venne rifondata in età na-
poleonica e, abbandonata la sede clementina di Palazzo 
Poggi, fu trasferita  in questo edificio conventuale, op-
portunamente riadattato (la Chiesa di Sant’Ignazio ven-
ne trasformata in Aula Magna dell’Accademia; è del 1805 
la riduzione della cupola). Successivamente fu aggiunta 

l’ala Collamarini, mentre è recente l’annessione dei mo-
derni  locali del Liceo Artistico (ala Irnerio). Nuovi am-
pliamenti sono stati realizzati negli ultimi anni, nell’opera 
di complessiva riqualificazione spaziale dell’Accademia di 
Belle Arti: nel 1997 con la ristrutturazione dell’interrato 
sono stati aggiunti nuovi spazi espositivi comuni dell’Ac-
cademia e della Pinacoteca, denominati “Sale delle Belle 
Arti”, accanto ai quali è stato aperto il Museo dell’Acca-
demia; insieme all’aula Arcangeli, adibita a lezioni e con-
ferenze, è stata costruita l’Aula Guidi e l’annessa galleria, 
utilizzati come spazi didattici ed espositivi; nel 2001 
l’ex  teatro è stato trasformato in sala polivalente come 
“Padiglione De Vita”.

MUSEO DI PALAZZO POGGI
(via Zamboni, 33)
La struttura del Palazzo che ospita il Museo risale agli 
interventi cinquecenteschi di trasformazione e di am-
pliamento della casa acquistata alla fine del XV secolo 
dalla famiglia Poggi. Si dovette a Giovanni Poggi, potente 
ecclesiastico e figura eminente della curia papale, l’idea 
di ingrandire e abbellire il palazzo attorno alla metà del 
'500. Il progetto degli interventi, da alcuni studiosi at-
tribuito a Pellegrino Tibaldi, da altri a Bartolomeo Tria-
chini, da altri ancora a Gaetano Alessi, prevedeva una 
struttura su due piani, caratterizzata da un’imponente 
facciata sulla via San Donato (oggi Zamboni), un atrio a 
una loggia porticata, lo scalone d’accesso al piano nobile. 
Proprio nel piano nobile, dove oggi si trova il museo, a 
partire dal 1711 vennero collocati buona parte dei labo-
ratori dell’Istituto delle scienze di Bologna. Risale al 1726 
l’ultimazione dei lavori dell’osservatorio astronomico (la 
Specola), su progetto di G.A. Torri e di C.F. Dotti, mentre 
nel 1744 venne completata l’Aula magna della Biblioteca 
dell’Istituto delle scienze (oggi Biblioteca universitaria) 
su progetto di C.F. Dotti. In epoca napoleonica, nel 1803-
1805, la sede dell’Università dall’Archiginnasio venne tra-
sferita proprio a Palazzo Poggi.

La Fondazione Carisbo e Genus Bononiae. Musei 
nella Città, indicano come luogo di cultura 
da visitare:

CASA SARACENI
(Via Farini, 15) 
Considerato uno fra gli edifici di maggiore interesse che 
il Rinascimento cittadino abbia prodotto verso la fine 
del secolo XV, la storica residenza della nobile famiglia 
Saraceni ospita oggi la sede della Fondazione Cassa di 
Risparmio in Bologna.
Orari: 
giovedì 19 maggio: 14.00 – 20.00
venerdì 20 e sabato 21 maggio: 12.00 – 20.00
domenica 22 maggio: 10.30 – 18.30

Giovedì 19 maggio

08.45/10.00 – TEATRO ANATOMICO DELL’ARCHIGINNASIO
Lezione di anatomia. Evento teatrale per le scuole primarie
Quattro mattine dedicate ai bambini. Gli alunni delle scuole primarie 
sono invitati a partecipare a una “lezione anatomica” nel suggestivo 
Teatro Anatomico dell’Archiginnasio. Uno spettacolo dove animatori 
professionisti racconteranno le meraviglie del corpo umano in modo 
divertente e coinvolgente. 
Destinatari: alunni del secondo ciclo delle scuole primarie.
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FESTIVAL DELLA SCIENZA MEDICA
9.00 – SALONE DEL PODESTÁ
Il farmaco e la qualità della vita: sinergie tra accademia e impresa
a cura di: Farmindustria, Società Italiana di Farmacologia,
Società Italiana di Tossicologia
interventi: Sabrina Angelini, Claudio Borghi, Nadia Canova, Giorgio 
Cantelli Forti, Eugenio Cusimano, Fabrizio de Ponti, Enrica Giorgetti, 
Patrizia Hrelia, Antonietta Pazardjiklian, Maurizio Recanatini, Lucio 
Rovati, Marco Scatigna

9.45 / 11.30 – S. MARIA DELLA VITA
Tra la Vita e la Morte, studio e pratica della medicina di un tempo. Vi-
sita guidata con intervento teatrale per le scuole secondarie di primo e 
secondo grado
Una visita animata che dal santuario di Santa Maria della Vita riper-
corre i primi luoghi dedicati alla cura dei malati e allo studio della 
medicina, raggiungendo lo storico Palazzo dell’Archiginnasio. Un 
viaggio nel centro di Bologna in compagnia di uno studente bizzarro 
che racconterà storie e aneddoti della vita universitaria di un tempo. 
Destinatari: studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado.

10.00 – SALA DI RE ENZO
Eradicazione del vaiolo e altri vaccini
Andrea Grignolio
Responsabile di milioni di morti, il virus del vaiolo ha terrorizzato mi-
gliaia di generazioni con le sue cicliche epidemie. Le prime pratiche 
di contrasto del vaiolo (variolizzazione) nacquero nel lontano oriente, 
ma fu solo con la scoperta della vaccinazione di Edward Jenner, alla 
fine del 1700, che iniziava la lotta contro questa malattia infettiva. 
Dopo quasi 200 anni, nel 1977, la vaccinazione avrebbe eliminato 
il vaiolo su scala mondiale. Resistenze sociali, falsa percezione di 
sicurezza, instabilità politiche e malattie emergenti riportano oggi i 
vaccini al centro del dibattito.
a seguire: Laboratorio di introduzione alla sperimentazione
clinica per studenti e scuole secondarie di secondo grado
in collaborazione con Città della Scienza di Napoli.

10.30 – STABAT MATER
Perché il medico deve dire la verità anche ai bambini
Giuseppe Remuzzi
Come ci si deve comportare con bambini e adolescenti malati di ma-
lattie gravi o gravissime? Per i medici c’è - o forse c’era - una regola 
non scritta fatta di tre disposizioni soltanto: 1. mai parlare ai bambini 
della loro malattia 2. non rispondere a domande sulla diagnosi e su 
cosa può succedere dopo 3. mai e poi mai affrontare l’argomento 
della morte e del morire (ma ancora oggi di certe malattie i bambini 
muoiono, e allora?). In una parola ai bambini si deve mentire, è sta-
to così per decenni almeno negli Stati Uniti, e i bambini se ne sono 
accorti. “Perché i bambini malati di tumore non parlano?” si è chiesto 
Georg Wolff, uno psicologo tedesco, fin dal 1978. Forse perché sanno 
che fare domande ai dottori non serve e così stanno in silenzio. É un 
silenzio che fa paura.

11.00 – SALA DEGLI ATTI
Visita in corsia. Reparto di Pediatria
Una visita nella corsia della storia con:
Giacomo Faldella
Andrea Pession
Tornano le visite in corsia: dei veri letti d’ospedale, con giovani 
studenti e studentesse nella parte dei pazienti che recitano la loro 
cartella clinica. Il pubblico segue il “clinico” nella sua visita incon-
trando casi analoghi in epoche storiche diverse. Un viaggio così da 
comprendere la storia e l’evoluzione delle diagnosi e dei trattamenti 
medici.

11.30 – AULA DELLE CONFERENZE SOCIETÁ MEDICA
CHIRURGICA DI BOLOGNA
Dall’alimentazione all’endoscopia. Tumori digestivi, prevenzione e di-
verse età della vita
Franco Bazzoli
Luigi Ricciardiello
Rocco Maurizio Zagari
sotto l’egida di AIRC
I tumori dell’apparato digerente, in particolare quelli di esofago, 
stomaco e colon, sono fra le più importanti cause di incidenza e mor-
talità per cancro. 
Questi tumori condividono fattori di rischio legati agli stili di vita, 
all’alimentazione in particolare, e strumenti di diagnosi e terapia, 
quali endoscopia. La prevenzione di questi tumori si basa sulla 
prevenzione primaria, che deve essere attuata fin dall’età giovanile 
attraverso adeguati di stili di vita e sulla prevenzione secondaria, cioè 
l’identificazione e la rimozione delle lesioni precoci, riservata alle età 
più avanzate.   

12.00 – STABAT MATER   
L’età di mezzo: l’alimentazione nell’adulto
Arrigo Francesco Giuseppe Cicero
Wei Wei
L’età adulta è la fase cruciale della vita in cui decidiamo come voglia-
mo contribuire al nostro invecchiamento in buona salute. Quindi la 
corretta alimentazione svolge un ruolo primario nel mantenimento 
dello stato di salute e per la prevenzione delle più comuni patologie 
della senilità. 
Quali sono i pilastri di questa dieta? Calorie proporzionali ai con-
sumi, poco sale, tante verdure e legumi, pochi alimenti di origine 
animale, olio extravergine di oliva, tante spezie ed un bicchiere di 
vino. 

15.30 – STABAT MATER
Scegliere la leadership in sanità
a cura di ANMDO (Associazione Nazionale Medici Direzioni Ospeda-
liere)
moderano: Gianfranco Morrone, Giovanni Pieroni
relazione introduttiva: Giovanni De Plato
interventi: Mattia Altini, Carlo Favaretti, Chiara Gibertoni, Domenico 
Mantoan, Gabriele Pelissero, Roberta Siliquini.

18.00 – SALONE DEL PODESTÀ
Cerimonia inaugurale e saluto delle autorità.

19.00 – SALONE DEL PODESTÀ 
Lettura di un Nobel
L’età dell’inconscio. Cervello, mente e arte dalla Grande Vienna ai nostri 
giorni
Eric Kandel
introduce e coordina: Fabio Alberto Roversi Monaco
La sfida centrale della scienza del XXI secolo è capire la mente umana 
in termini biologici. L’effettiva possibilità di vincere questa sfida s’è 
aperta alla fine del ’900 quando la psicologia cognitiva, la scienza 
della mente si è fusa con la neuroscienza, la scienza del cervello. 
Mente e Cervello, la dicotomia classica della filosofia, l’errore di 
Cartesio torna nella riflessione scintillante di uno dei più importan-
ti scienziati della contemporaneità, il premio Nobel del 2000, Eric 
Kandel. Scintillante e originale, nella scelta di una particolarissima 
forma d’arte, la ritrattistica, e specificamente quella del Modernismo 
a Vienna all’inizio del XX secolo. 
Sia questa forma d’arte, secondo Kandel, sia quel periodo, sono ca-
ratterizzati da una serie di tentativi pionieristici di collegare arte e 
scienza.
Una grande lettura pubblica su arte e scienza per inaugurare la II 
edizione del Festival della Scienza Medica di Bologna. 
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Venerdì 20 maggio

08.45 / 10.00 – TEATRO ANATOMICO
DELL’ARCHIGINNASIO
Lezione di anatomia. Evento teatrale per le scuole primarie.

09.30 - AULA DELLE CONFERENZE SOCIETÁ MEDICA CHIRURGICA DI 
BOLOGNA
Scegliere saggiamente nell’appropriatezza e nella sicurezza delle cure
a cura di ANMDO (Associazione Nazionale Medici Direzioni Ospeda-
liere)
moderano: Ottavio Nicastro, Sandra Vernero
interventi: Piero De Carolis, Eugenio Del Toma, Maria Teresa Montella, 
Ida Iolanda Mura, Fausto Nicolini, Marino Nonis.

9.45 / 11.30 – S. MARIA DELLA VITA
Tra la Vita e la Morte, studio e pratica della medicina di un tempo. Vi-
sita guidata con intervento teatrale per le scuole secondarie di primo 
e secondo grado. 

10.00 – SALA DI RE ENZO
Dal salice all’aspirina: scoperta ed evoluzione dei FANS
(Farmaci Antinfiammatori Non Steroidei)
Vittorio Alessandro Sironi
FANS (Farmaci Antinfiammatori Non-Steroidei) è un acronimo 
introdotto negli anni Sessanta per designare una variegata classe 
di farmaci analgesici, antipiretici e antinfiammatori differenti dai 
cortisonici. La loro scoperta empirica è antica, ma le conoscenze 
scientifiche e la realizzazione dei primi prodotti chimici impiegati 
sistematicamente in medicina si collocano negli ultimi decenni 
dell’Ottocento, in stretta concomitanza con la nascita dell’industria 
farmaceutica. Emblematica al riguardo è la scoperta e la sintesi 
dell’acido acetilsalicilico (Aspirina), brevettata come farmaco dalla 
Bayer nel 1899. 
a seguire: Laboratorio di introduzione alla sperimentazione clinica 
per studenti e scuole secondarie di secondo grado
in collaborazione con Città della Scienza di Napoli.

10.00 – S. MARIA DELLA VITA
Vaccini: un investimento per la salute della popolazione e la sosteni-
bilità del SSN. 
Nicoletta Luppi.

10.30 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
La memoria corta: perché abbiamo ancora bisogno di vaccini
Alberto Mantovani
Gualtiero Walter Ricciardi
sotto l’egida di AIRC
Le vaccinazioni sono universalmente riconosciute come uno degli 
strumenti più importanti a disposizione della sanità pubblica. Il calo 
della fiducia nei confronti dei vaccini, testimoniato dalla recente ri-
duzione delle coperture nazionali, richiama tutti gli attori coinvolti, 
Governo centrale, Regioni, professionisti sanitari e cittadini, all’i-
dentificazione ed attuazione di politiche vaccinali EBM in grado di 
promuovere il valore sociale, etico, economico e soprattutto sanitario 
delle vaccinazioni stesse.

10.30 - AULA ABSIDALE DI SANTA LUCIA
La metafora del Titanic. Trapianti, liste d’attesa e criteri di scelta
Alessandro Nanni Costa
Antonio Pinna.

11.00 – SALA DEGLI ATTI
Visita in corsia. Reparto di Urologia
Una visita nella corsia della storia con: 
Giuseppe Martorana
Tornano le visite in corsia: dei veri letti d’ospedale, con giovani stu-

denti e studentesse nella parte dei pazienti che recitano la loro car-
tella clinica. Il pubblico segue il “clinico” nella sua visita incontrando 
casi analoghi in epoche storiche diverse. Un viaggio così da compren-
dere la storia e l’evoluzione delle diagnosi e dei trattamenti medici.

11.00 – STABAT MATER 
La Cina è sempre più vicina. Medicina, ricerca e modelli d’impresa a 
confronto
a cura di: Intesa Sanpaolo

11.30 – AUDITORIUM ENZO BIAGI
L’età fragile: l’alimentazione nel bambino e nell’anziano
Giovanni Zuliani
Silvana Hrelia.

12.00 – SALONE DEL PODESTÁ 
Lettura di un Nobel
La rivoluzione della medicina personalizzata: cureremo tutte le malat-
tie, ma a quale prezzo? 
Aaron Ciechanover
introduce e coordina: Piergiorgio Strata
Oggi sappiamo che pazienti con malattie apparentemente simili – 
come il cancro al seno o alla prostata, ad esempio – reagiscono in 
maniera differente a trattamenti simili e abbiamo iniziato a capire 
che i meccanismi alla base di malattie che si pensava fossero un’unica 
entità clinica, sono in realtà diversi. Di conseguenza, stiamo uscendo 
dall’era in cui un trattamento era considerato ’valido per tutti’ per en-
trare nella nuova epoca della ’medicina personalizzata’, in cui la cura è 
’tagliata’ su misura. La comprensione di questo meccanismo porterà 
allo sviluppo di nuovi farmaci. 

12.30 – S. MARIA DELLA VITA
Il futuro nelle biotecnologie: opportunità d’innovazione e crescita so-
stenibile 
Eugenio Aringhieri.

15.00 – S. MARIA DELLA VITA
Darwin Medico
Pietro Corsi
La medicina non fu mai assente dalla vita di Charles Darwin. Cre-
sciuto tra medici, nipote del famoso Erasmo, studiò lui stesso, mal-
volentieri, medicina. A testi sull’ereditarietà si rivolse quando decise 
di sposare la prima cugina Emma Wedgwood. Credeva con angoscia 
che i malanni sofferti dai figli fossero dovuti alla consanguineità; lui 
stesso provava di tutto per alleviare le proprie sofferenze. 

15.00 – ORATORIO DI S. FILIPPO NERI
Da una pillola all’altra… come sono cambiate le abitudini sessuali 
degli italiani negli ultimi 60 anni
Giuseppe Martorana.

16.00 – STABAT MATER
Le stagioni della fertilità
Eleonora Porcu.

16.30 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
De senectute
Giacomo Schiavi
Carlo Vergani.
La soglia che definisce l’età della vecchiaia è una soglia dinamica: in 
Italia a metà del secolo scorso l’aspettativa di vita residua a 65 anni 
era di 13 anni, oggi 13 anni sono l’aspettativa di un settantacinquen-
ne. L’età compresa tra i 65 e i 74 anni viene oggi considerata l’età 
degli young olds, una popolazione che spartisce con i giovani gran 
parte delle caratteristiche biologiche. Si è così creata una sfasatura 
nell’immaginario collettivo fra età anagrafica e età biologica. Gran 
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parte dell’handicap dell’anziano non ha niente a che fare con la sua 
fisiologia, è il prodotto di una società che privilegia il giovanilismo. È 
solo riconoscendo e difendendo la sua diversa normalità che l’anzia-
no scopre che la sua vita ha un senso.

16.30 – AUDITORIUM ENZO BIAGI
Il volto, la chirurgia e le tecnologie 3D. Successi e frontiere maxillo-
facciali
Alberto Bianchi
Claudio Marchetti
Una delle aree della Medicina in cui le nuove Tecnologie hanno avuto 
sviluppo maggiore negli ultimi decenni è stata la Chirurgia Maxillo-
facciale: protesi personalizzate CAD-CAM, simulazioni virtuali, tecni-
che 3D, navigatore intraoperatorio sono ormai di uso quotidiano nel 
curare neoplasie, traumi, malformazioni del volto.
Una domanda si sta facendo strada.
Quale è il vero ruolo delle Tecnologie moderne in medicina:  solamen-
te utili o veramente decisive?

17.00 – S. MARIA DELLA VITA
L’intreccio fra sanità, salute e politica nell’Italia repubblicana: dal primo 
centro-sinistra a oggi
Roberto Balzani
Pochi ne hanno parlato in senso storico, ma la relazione fra politica e 
sanità/salute è, nell’Italia del dopoguerra, dal 1960 in poi, decisiva. 
La fine delle antiche congregazioni di carità e la modernizzazione 
della sanità territoriale – con l’affermazione del sistema universali-
stico – cambiano interlocutori, luoghi del potere, fonti di approvvi-
gionamento delle risorse. Una partita fra centro e periferia tuttora 
aperta.

17.30 – SALA DEGLI ATTI
Storia di un paziente nella medicina di oggi
a cura di: Elena Vegni 
Sulla stampa il tema della comunicazione medico-paziente è sem-
pre più centrale. A volte affrontato in modo generico suggerendo 
di umanizzare la medicina, a volte in modo più definito: può una 
comunicazione efficace modificare l’adesione del paziente alle cure? 
possiamo cambiare il modo in cui i medici comunicano? Questi e altri 
interrogativi faranno da guida in un ambulatorio medico per seguire 
la storia di un paziente. 

17.30 – STABAT MATER
L’età di insorgenza dei disturbi mentali: verso nuove frontiere conosci-
tive ed assistenziali
Mariano Bassi
Giovanni De Girolamo
Negli ultimi 20 anni le ricerche internazionali hanno accertato che 
sino al 75% dei disturbi mentali insorge tra i 15 ed i 25 anni di vita: 
ma i servizi di salute mentale trattano in gran parte persone fuori 
da questa fascia di età. Occorre rimodellare i servizi e passare da in-
terventi tardivi ed inefficaci ad interventi tempestivi ed efficaci, ed 
accrescere le conoscenze nel campo della salute mentale giovanile. 

18.00 – SALA DI RE ENZO
Vita di un ovocita
Renato Seracchioli
Gli ovociti costituiscono il patrimonio genetico della donna e rag-
giungono il numero massimo di 7 milioni al 5° mese di vita fetale. 
Successivamente la produzione si arresta per lasciare il passo ad 
una progressiva riduzione, così che alla nascita si registrano circa 
2 milioni di ovociti e alla pubertà circa 300mila. Meno dell’1% 
degli stessi, ovvero solo circa 500, arriveranno a maturazione. 
Cerchiamo di conoscere e comprendere meglio il processo attra-
verso l’esperienza (semiseria) di un ovocita che racconta tutte le 
fasi della sua vita.

18.00 – AULA ABSIDALE DI S. LUCIA
Il rumore del silenzio. Genio e sofferenza in Ludwig van Beethoven
Maurizio Giani
Antonio Pirodda
Fabio Regazzi
Che il genio musicale di Beethoven si sia espresso a dispetto della 
sordità è aneddoto noto ai più. Ma in cosa consisteva la sua patologia, 
di cosa soffriva? Quali malattie e quanti stadi ha attraversato prima di 
comporre la IX Sinfonia e i suoi ultimi celeberrimi quartetti per archi, 
nel quasi assoluto silenzio della sua mente?
Bologna Medicina offre un evento esclusivo: le composizioni del 
Maestro ascoltate come si può supporre che le sentisse, via via ag-
gravandosi le patologie di cui soffriva. Un documento commovente 
e una conferenza-happening per comprendere quale complesso rap-
porto possa generarsi tra malattia e creatività.

18.00 – ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI DI BOLOGNA
Inaugurazione della mostra Le regole del corpo. Norma e arbitrio
a cura di Piero Deggiovanni, Valeria Roncuzzi, Camilla Roversi Mo-
naco
L’esposizione presenterà uno specimen sulla rappresentazione del 
corpo tra arte e scienza. Più di una trentina di opere grafiche si asso-
ceranno a una campionatura di rare edizioni antiche illustrate e a una 
significativa rassegna di statue della preziosa gipsoteca dell’Istituto. 
Una sezione introdurrà il pubblico alle più recenti produzioni di 
video-arte che si interrogano sulle molteplici connotazioni del corpo 
come sede di dissidi, conflitti, confronti ed interrogazioni identitarie, 
ontologiche ed esistenziali.

19.00 – CHIESA DI SAN COLOMBANO
Mozart: la macchina, il tempo, la morte
Luigi Gerli
Giuliano Lancioni
Una conferenza-concerto sul rapporto fra macchina, tempo e morte 
nella musica di Mozart fra cultura illuministica, automi ed esotismo, 
con gli strumenti musicali meccanici della Collezione Marini e gli 
strumenti d’epoca della Collezione Tagliavini: le musiche mozartiane 
per organo meccanico come metafora delle visione del tempo e delle 
età della vita alla fine del Settecento.

19.00 – SALONE DEL PODESTÁ 
Lettura di un Nobel
Alla scoperta dei geni responsabili della immunità: la genetica al ser-
vizio della salute
Bruce Beutler
introduce e coordina: Lucio Ildebrando Maria Cocco
Il nostro sistema immunitario è formato da due linee di difesa. La 
prima linea è costituita dall’immunità innata, quindi interviene l’im-
munità adattativa attraverso le cellule T e B, che producono anticorpi 
e cellule killer che distruggono microrganismi e le cellule infette. Le 
scoperte che hanno rivoluzionato il concetto di linee di difesa immuni-
tario sono arrivate studiando i meccanismi di difesa nel moscerino del-
la frutta. Questi risultati hanno dimostrato che mammiferi e moscerini 
della frutta utilizzano molecole simili per attivare l’immunità innata.

20.00 – PALAZZO FAVA – PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
FR 17.3 Nel Segno di Gianluca Cingolani
a cura di Dugong Produzioni.

Sabato 21 maggio

9.00 – AULA OLIVO
Presentazione di una Rete Nazionale per l’identificazione di marcatori 
predittivi nella Sindrome Mielodisplastica
coordina: Carlo Maria Croce.
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09.45 / 11.30 – S. MARIA DELLA VITA
Tra la Vita e la Morte, studio e pratica della medicina di un tempo. Vi-
sita guidata con intervento teatrale per le scuole secondarie di primo 
e secondo grado.

10.00 – STABAT MATER 
Dal chinino all’artemisinina: storia degli antimalarici
Marco Corsi
Zhu Xiaoxin
Per molti secoli le febbri malariche furono attribuite ai miasmi 
delle paludi. Non a caso il termine "malaria" deriva da "mal’aria". 
Solo nel 1898 si dimostrò che l’agente infettivo è trasmesso da 
zanzare. Già 250 anni prima si era scoperto un farmaco efficace 
contro le febbri malariche, il chinino. La nuova frontiera dei tratta-
menti antimalarici è curiosamente legata alla guerra del Vietnam, 
e le scoperte che ne sono derivate hanno portato al premio Nobel 
2015 per la Fisiologia e la Medicina, assegnato alla scienziata ci-
nese Tu Youyou.

10.00 – SALA DI RE ENZO
Le emergenze del futuro vengono dal passato: dalla tubercolosi ai super 
batteri
Marina Tadolini
Pierluigi Viale
Se ogni epoca storica ha avuto le "sue infezioni",  ci sono  invece con-
dizioni che accompagnano da sempre il camino dell’umanità: sem- 
brano sparire ma tornano,   oppure ci appaiono come qualcosa di 
imprevisto  ed invece erano presenti da sempre.   Due esempi di ciò 
sono la tubercolosi, tornata ad essere un problema di sanità pubblica 
a livello mondiale,  ed i  super batteri multiresistenti che flagellano le 
organizzazioni sanitarie sia del nord che del sud del mondo,  convi-
vendo con i progressi della medicina. 

10.30 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
Sonno, salute e benessere 
Giuseppe Plazzi.

10.30 – AUDITORIUM ENZO BIAGI
Io e le nuove tecnologie: vita indipendente per le persone con lesione 
midollare
introduzione: Augusto Cavina, Marco Gasparri
modera: Filippo Preziosi
interventi: Nicola Gencarelli, Luca Enei, Domenico Nocera, Roberta 
Vannini, Pasquale Fedele
con la testimonianza di William Boselli
a cura di: Montecatone Rehabilitation Institute, Fondazione Monte-
catone Onlus, Ass. AUS Montecatone, Fondazione Asphi Onlus, Ass. 
WTKG (Willy The King Group), FabLab Imola, Cooperativa Casa Gu-
glielmi, Ass. Paraplegici Regionale Emilia Romagna
L’Ospedale di Montecatone ricovera ogni anno circa 500 persone con 
lesione midollare da tutta Italia. Durante il ricovero il progetto riabili-
tativo si concentra sul massimo recupero di autonomia raggiungibile 
a fronte di una disabilità permanente.
E dopo? Oggi, le nuove tecnologie offrono crescenti opportunità per 
coltivare una vita che sia indipendente.

11.00 – SALA DEGLI ATTI
Visita in corsia. Reparto di Cardiologia
Una visita nella corsia della storia con: 
Claudio Rapezzi
Tornano le visite in corsia: dei veri letti d’ospedale, con giovani 
studenti e studentesse nella parte dei pazienti che recitano la loro 
cartella clinica. Il pubblico segue il “clinico” nella sua visita incon-
trando casi analoghi in epoche storiche diverse. Un viaggio così da 
comprendere la storia e l’evoluzione delle diagnosi e dei trattamenti 
medici.

11.00 – AULA ABSIDALE DI S. LUCIA
Qi - Il soffio vivo. Alla scoperta della Medicina Tradizionale Cinese
tavola rotonda a cura di: Marcella Brizzi, Marina Timoteo
intervengono: Fu Baotian, Renato Crepaldi, Umberto Mazzanti, Clara 
Melloni, Emilio Minelli, Wang Wenming.

11.30 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
Il cervello anziano
Fiorenzo Conti
Cesare Cornoldi
L’invecchiamento cerebrale rappresenta un ambito di grande interes-
se scientifico e sociale e il declino cognitivo è certamente l’aspetto 
che più incuriosisce e preoccupa. Siamo tutti soggetti al declino co-
gnitivo? Quando? E per tutti gli aspetti delle nostre capacità cogniti-
ve? Cosa si sta facendo? E, soprattutto, cosa possiamo fare subito (o 
cosa avremmo già dovuto fare)? 

11.30 – S. MARIA DELLA VITA
Dalla genetica medica alla medicina genetica: storia dell’ereditarietà 
in Medicina
Gilberto Corbellini
L’applicazione della genetica ai problemi delle cause della malattie 
ha dato luogo alla genetica medica, che si è occupata e si occupa 
di identificare le varianti dei geni che concorrono a determinare un 
fenotipo patologico. Si tratta di un approccio che caratterizza anche 
l’uso  della genomica alla medicina. In realtà, la genetica non è un 
sistema di conoscenze isolabile dalla biologia evoluzionistica e dalla 
biologia dello sviluppo. Una riflessione nel solco di ciò che il pediatra 
Barton Childs ha chiamato “medicina genetica”. 

12.00 – AUDITORIUM ENZO BIAGI
Contraffare la salute
Giorgio Cantelli Forti
Stefano Cinotti
Patrizia Hrelia
La contraffazione è un reato, un problema planetario, una grande mi-
naccia per la salute pubblica che interessa anche gli alimenti e i far-
maci. Un fatturato “nero” di 1,1 miliardo l’anno per il settore alimen-
tare. Il 10% dei farmaci venduti nel mondo è contraffatto, con casi 
di intossicazioni e di avvelenamenti. Il fenomeno è in accrescimento 
ed evoluzione: si moltiplicano i canali di acquisto e si diversificano le 
tecniche per aggirare il controllo. Ma nel nostro Paese c’è chi vigila a 
tutela della salute.

15.00 – SALA DI RE ENZO
Le età del doping
Francesco Botrè
In un mondo che premia soprattutto il risultato, la prestazione, il 
record, e non l’impegno, la motivazione, l’entusiasmo, la tentazione 
del doping può andare oltre l’ambito sportivo: una sorta di “patto col 
diavolo” che può accompagnare l’essere umano in tutte le età della 
sua esperienza di vita. Cosa si rischia, cedendo alla tentazione della 
scorciatoia, della frode, dell’inganno verso gli altri e verso se stessi?

15.00 – PORTICO DELLA MORTE
Il lavoro sul Qi e l’arte di coltivare la vita: esperienze con le pratiche del 
qigong, taijiquan e baguazhang sotto il Portico della Morte
Renato Crepaldi 
Giovanni Gatti 
Clara Melloni.

15.30 – AULA DELLE CONFERENZE SOCIETÁ MEDICA CHIRURGICA DI 
BOLOGNA
Insegnamenti dallo studio delle malattie rare
Andrea Bartuli
Malattia Rara (MR) è qualsiasi condizione morbosa, congenita o ac-
quisita, che abbia una incidenza inferiore a 1 caso ogni 2000 abitanti. 
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Stante la rarità delle singole malattie non sono disponibili protocolli 
validati di terapia basati su prove di efficacia. Nonostante ciò, le MR 
costituiscono una straordinaria opportunità:   l’organizzazione della 
casistica per gruppi omogenei, lo sviluppo di collaborazione nazio-
nali ed internazionali, il trasferimento immediato della ricerca nella 
pratica clinica, lo sviluppo in collaborazione con le associazioni per 
l’empowerment del paziente, la formazione degli studenti e dei gio-
vani medici. 

16.00 – S. MARIA DELLA VITA
Le implicazioni della Genomica tra Medicina e Sanità
Giuseppe Novelli.

16.00 – TEATRO ANATOMICO DELL’ARCHIGINNASIO
Lezione di anatomia. Evento teatrale per le famiglie
Due eventi dedicati alle famiglie. I bambini e i loro genitori   sono 
invitati a partecipare a una “lezione anatomica” nel suggestivo Tea- 
tro Anatomico dell’Archiginnasio. Uno spettacolo dove animatori 
professionisti racconteranno le meraviglie del corpo umano in modo 
divertente e coinvolgente.  

16.30 – AULA ABSIDALE DI S. LUCIA
Perché i centenari sono centenari?
Claudio Franceschi
I centenari ed i loro familiari sono il miglior modello di longevità e 
invecchiamento in salute e consentono di individuare fattori protet-
tivi verso le malattie età associate. I risultati da noi ottenuti con un 
approccio integrato (Medicina Sistemica) dimostrano l’importanza 
dell’interazione tra ambiente/stile di vita e fattori genetici, epigene-
tici e metagenomici (microbioma intestinale). 

16.30 – SALA DI RE ENZO
Il costo dei farmaci
Luca Pani.

17.00 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
Il crimine non ha età. La scienza medica e l’investigazione a processo
Susi Pelotti
Claudio Rapezzi
Qual è l’età del crimine? Ci sono crimini che privilegiano le diverse 
età della vita? Come la scienza medica e l’investigazione incidono sul 
dibattito processuale? 
Si discuterà di come l’evoluzione scientifica abbia influenzato il pro-
cesso, e nello specifico: i testimoni, il sopralluogo, la raccolta delle 
tracce biologiche, il DNA, e di come il Giudice - peritus peritorum - 
conseguentemente interpreti l’evidenza. Su tutto il ruolo dei mezzi 
di comunicazione.

17.00 – STABAT MATER
La Medicina rigenerativa
Michele De Luca
La medicina rigenerativa basata sull’utilizzo di cellule staminali per la 
ricostruzione dei tessuti rappresenta una sfida importante per la cura 
di patologie incurabili. Non mancano esempi di eccellenza scientifica 
nel nostro Paese, dove però la libertà di ricerca con alcune di queste 
promettenti cellule trova più che  altrove ostacoli e barriere di tipo 
“pseudoetico”, scientificamente ingiustificati.

17.30 – SALA DEGLI ATTI
L’occhio clinico, ovvero la scienza dell’individuale
Luigi Bolondi
La capacità di interpretare un problema clinico non sempre corrispon-
de al patrimonio di conoscenze del medico e in Medicina, certamente 
più che in altre discipline, il “saper fare” è qualcosa di profondamente 
diverso dal semplice “sapere”. L’oggetto dell’atto medico non è infatti 
la malattia, ma l’essere umano, che costituisce sempre qualcosa di 

unico. Oggi lo scenario è ancora più complesso e l’occhio clinico del 
singolo medico deve spesso essere sostituito dalla azione collegiale 
di un team di specialisti.

17.30 – AULA DELLE CONFERENZE SOCIETÁ MEDICA
CHIRURGICA DI BOLOGNA
Innovazione e Sostenibilità
Massimo Scaccabarozzi.

18.00 – AULA ABSIDALE DI S. LUCIA
Il cancro: cause e conseguenze nella regolazione difettosa del microRNA
Carlo Maria Croce
Molti laboratori in tutto il mondo hanno dimostrato una disrego-
lazione dei microRNA in tutti i tumori studiati, inclusi i più comuni, 
come quello al polmone, al seno, alla prostata e nel tratto gastro 
intestinale. Tale disregolazione, come la disregolazione degli onco-
geni e dei geni oncosoppressori, può essere causata da molteplici 
meccanismi, come la cancellazione, l’amplificazione, la mutazione, 
la disregolazione transcrizionale, e i cambi epigenitici.  Negli ultimi 
anni, abbiamo assistito ad una deviazione dalla chemioterapia con-
venzionale alla terapia mirata, e i miRNA e gli anti-miRNA contribui-
ranno ampiamente a quest’ultima.

18.00 – S. MARIA DELLA VITA
La vita della pelle: invecchiamento cutaneo
Alberto Giannetti
L’invecchiamento cutaneo include alterazioni cosmetiche, dermatiti 
legate all’età, e cancri cutanei. L’invecchiamento intrinseco, caratte-
ristico della cute non esposta al sole, è caratterizzato da rughe fini, 
pigmentazione omogenea e secchezza. L’esposizione al sole accelera 
il processo di invecchiamento con rughe profonde e alterazioni della 
pigmentazione. La fotoesposizione cronica è corresponsabile dei can-
cri cutanei, tipici degli anziani. 

18.30 – SALA DI RE ENZO
L’occhio (quasi) clinico: la parola ai medici del domani
Ted talk degli studenti di Medicina
Un gruppo di studenti si misura con alcuni temi del Festival e non 
solo, offrendo il punto di vista di quel pubblico che raccoglierà il 
testimone della Medicina guidandone gli sviluppi nel XXI secolo. 
In forma di TED-talk: l’attenzione per il lifestyle, i rapporti tra me-
dicina e società, le attualità e le prospettive future della Scienza 
Medica.

19.00 – SALONE DEL PODESTÁ 
Lettura di un Nobel
Interruttori e chiavistelli: controllo e crescita delle cellule normali e 
patologiche
Tim Hunt
introduce e coordina: Lucio Ildebrando Maria Cocco
Il ciclo cellulare definisce la corretta proliferazione delle cellule, 
ovvero come esse rimangano “buone” e non divengano cancerose. 
Molti geni coinvolti nella progressione del ciclo cellulare sono stati 
individuati agli inizi degli anni settanta grazie a studi condotti sul 
lievito (sì, proprio quello da cucina!). Una conferenza tra enzimi che 
somigliano ad interruttori e interazioni che somigliano a chiavistelli 
o lucchetti che una volta chiusi hanno bisogno di una chiave e non di 
una semplice pressione.

19.00 – ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI DI BOLOGNA
ANATO-MIA: performace a cura dell’artista Sissi e dei suoi allievi dell’Ac-
cademia delle Belle Arti
L’artista Sissi e i suoi allievi dell’Accademia offriranno un approccio alla 
visione poetica del corpo attraverso un’azione performativa, che par-
tendo da una riflessione e un’analisi del tessuto epiteliale ci condurrà a 
una sua ricreazione-rigenerazione mediante il tessuto sartoriale.
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21.00 – TEATRO DUSE
Fenomenologia del Dottor Raniero:
serata speciale in compagnia di Carlo Verdone
Un dialogo-intervista con Carlo Verdone, una riflessione su come la 
cinematografia ha storicamente interpretato la medicina, il ruolo del 
medico e quello del paziente; una carrellata insieme ad alcuni “per-
sonaggi” che hanno caratterizzato i film dell’autore e regista romano, 
con un focus particolare sulla straordinaria figura del Dott. Raniero, il 
medico ossessivo e inquietante di alcune sue pellicole. Un incontro 
anche con l’uomo Carlo Verdone e con la sua “inguaribile” curiosità 
per la medicina e i farmaci.

Domenica 22 maggio

10.00 – SALA DI RE ENZO
Muffe e altri antibiotici
Mauro Capocci
Nel 1928, Alexander Fleming ebbe un colpo di fortuna e scoprì la 
penicillina, ma ci vollero 15 anni prima che cominciasse la rivolu-
zione degli antibiotici. Solo dopo la Seconda guerra mondiale la 
“medicina miracolosa” fu disponibile in tutto il mondo. Da allora, 
tanti nuovi antibiotici sono stati sviluppati, spesso in collabora-
zione tra pubblico e privato. Ma non è tutt’oro quel che luccica: 
l’uso di antibiotici ha selezionato batteri resistenti, rendendo più 
difficile – soprattutto nei paesi più poveri – il controllo delle in-
fezioni. 

10.00 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
Lombaggine cronica: perché soffriamo di mal di schiena ed è così dif-
ficile guarire
Arnaldo Benini
Il mal di schiena lombare (la “lombaggine”) è il dolore più frequen-
te. Incidenza e gravità crescono, anche nei giovani. L’80% degli 
adulti soffrono almeno sporadicamente, ma spesso continuamente, 
di lombaggine. La struttura atavica del segmento lombare della co-
lonna vertebrale e le condizioni sfavorevoli alla colonna della vita 
moderna ne sono la cause. Di questo malanno non ci libereremo 
tanto presto. 

10.30 – STABAT MATER 
Le malattie dell’informazione
Alison Abbott
Questo Festival ha fatto molto per far conoscere le scienze mediche al 
pubblico a Bologna. Ma come possiamo essere sicuri che i nuovi pro-
gressi medici vengano presentati al pubblico in modo responsabile? 

Museo di Palazzo Poggi (via Zamboni, 33)
Il Museo di Palazzo Poggi saranno visitabili nelle giornate 
del Festival nei seguenti orari:
19 - 20 maggio (giovedì e venerdì)
Apertura museo: 10.00 - 16.00
Visite guidate: 10.30 e 14.30
21 - 22 maggio (sabato e domenica)
Apertura museo: 10.30 - 17.30
Visite guidate: 11.00 e 15.00
L’ingresso al Museo e le visite guidate saranno gratuite. 
Numero massimo di partecipanti per vista: 15. È richiesta 
la prenotazione obbligatoria, effettuabile tramite il sito 
del Museo di Palazzo Poggi (http://www.museopalazzo-
poggi.unibo.it/) o sul sito del Festival (http://www.bolo-
gnamedicina.it/eventi-prenotabili/). 

Museo delle Cere Anatomiche ’L. Cattaneo’ - Istituti 
Anatomici (via Irnerio, 48)
Il Museo delle Cere Anatomiche 'L. Cattaneo' – Istituti Ana-
tomici sarà visitabile sabato 21 maggio dalle ore 10.30 alle 
ore 18.00 con percorsi guidati, eventi musicali e approfon-
dimenti sulla Storia della Medicina. Ingresso libero.

Accademia delle Belle Arti di Bologna (via delle Belle 
Arti, 54)
LE REGOLE DEL CORPO. NORMA E ARBITRIO 
Dalla tradizione di studio dell’Accademia di Belle Arti 
di Bologna alla contemporaneità dei moderni linguaggi 
della video arte.
A cura di Piero Deggiovanni, Valeria Roncuzzi e Ca-
milla Roversi Monaco

Un viaggio che parte dalle scoperte in laboratorio, prosegue attraver-
so pubblicazioni scientifiche come Nature ed arriva fino al mondo dei 
vecchi e nuovi media.

10.30 – AULA DELLE CONFERENZE SOCIETÁ MEDICA CHIRURGICA DI 
BOLOGNA
Le età della vita: il mondo della Medicina perinatale
Gian Paolo Donzelli.

10.30 – TEATRO ANATOMICO DELL’ARCHIGINNASIO
Lezione di anatomia. Evento teatrale per le famiglie. 

11.00 – SALONE DEL PODESTÁ 
Dal feto al fato: si può predire il futuro delle malattie?
Peter Gluckman
Il feto non si sviluppa passivamente in base alle istruzioni dei suoi 
geni. Al contrario, deve effettuare aggiustamenti dei processi dello 
sviluppo in risposta all’ambiente nel quale prevede che crescerà, al 
fine di massimalizzare le sue possibilità di sopravvivenza. Si tratta 
di un processo chiamato “plasticità dello sviluppo” che è il risultato 
dell’evoluzione e che è in gran parte sostenuto da cambiamenti epi-
genetici. Ma le previsioni possono risultare sbagliate e i processi di 
sviluppo fetale hanno importanti implicazioni per la salute pubblica, 
in quanto porta a ripensare la definizione di malnutrizione e la pre-
venzione di minacce quali l’obesità.

11.30 – ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI
Tumori e medicina di precisione: quel che impariamo dal linfoma a 
cellule B
Riccardo Dalla Favera
I recenti progressi nell’analisi del genoma delle cellule del cancro ci 
hanno permesso di fare enormi passi avanti nel capire meglio i geni 
e le funzioni cellulari che vengono alterate nelle centinaia tipologie 
di cancro. Questi dati rappresentano la base per lo sviluppo di nuove 
terapie personalizzate per ogni tipo di cancro. Questi nuovi sviluppi 
verranno illustrati usando l’esempio dei linfomi a cellule B.

12.30 – SALONE DEL PODESTÁ
Il futuro della ricerca biomedica italiana
Elena Cattaneo
Con un intervento del Presidente dell’Aifa, Mario Melazzini, in video- 
conferenza.

Il presente programma potrebbe subire variazioni. Si consiglia di visi-
tare il sito www.bolognamedicina.it

i musei e le istituzioni
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FESTIVAL DELLA SCIENZA MEDICA
Aula Magna dell’Accademia di Belle Arti, via Belle Arti 54 
(20 maggio - 30 giugno 2016)
L’esposizione è articolata in due sezioni. La prima, incen-
trata sulla valorizzazione del prezioso patrimonio stori-
co-artistico e documentario dell’Accademia bolognese, 
offrirà uno specimen sulla raffigurazione del corpo tra 
arte e scienza nel periodo sette-ottocentesco con ric-
chezza di spunti e di approfondimenti. Più di una trentina 
di disegni inediti di artisti come Ercole Lelli, Pelagio Pala-
gi e Cincinnato Baruzzi, si assoceranno a una campiona-
tura di edizioni rare illustrate e a una rassegna di statue 
classiche della gipsoteca, seguendo il processo generativo 
delle immagini nell’insegnamento accademico. La scelta 
di immagini grafiche verrà accostata ai rispettivi exempla 
tratti dalla magnifica “Galleria di statue”: i gessi acquisiti 
con le medesime finalità didattiche grazie a una visione 
sperimentale del sapere del fondatore dell’Accademia, 
Luigi Ferdinando Marsili, e nel 1757 per la munificenza 
del pontefice Benedetto XIV. Numerose sono poi le co-
pie degli Spellati dell’anatomista bolognese Ercole Lelli 
(Bologna, 1702-1766) significativa testimonianza del suo 
lungo e apprezzato impegno nel campo della riproduzio-
ne miologica e osteologica. A questi si affiancano manuali 
anatomici di medici che lavorano sui tavoli sectori insie-
me agli artisti per tradurre la loro esperienza in compen-
di con raffigurazioni, dove con un singolare sincretismo si 
sovrapponeva il mondo mitologico a quello della analisi 

AZIENDA AUSL DI BOLOGNA
(Ospedale Maggiore di Bologna, Largo Bartolo Nigri-
soli, 2; Ospedale Bellaria, via Altura, 3)
A spasso tra le tecnologie più sofisticate e gli uomini 
che le fanno funzionare
Si parlerà dell’occhio e della sua evoluzione nelle diverse 
stagioni della vita, dall’infanzia all’età adulta. E di come 
proteggerli, i nostri occhi, passando in rassegna compor-
tamenti, abitudini alimentari, attività fisica, stili di vita in 
genere. Ma si parlerà anche di come prevenire il tumore 
della mammella e del colon, e della età e delle modalità 
appropriate per effettuare gli screening. Con una immer-
sione nelle tecnologie. Da quelle per esaminare l’occhio 
in tutte le sue dimensioni ai mammografi di ultima ge-
nerazione e agli endoscopi flessibili ad alta risoluzione, 
veri e propri telescopi intestinali che consentono di in-
tervenire in tempo reale sulle lesioni precancerose. E per 
finire, il percorso dei campioni biologici all’interno del 
Laboratorio Unico Metropolitano, simile per molti aspet-
ti al tracciato di una complessa rete ferroviaria driverless, 
nella quale le provette si muovono in automatico come 
vagoni ferroviari intelligenti, senza alcun intervento del 
manovratore. 

POLICLINICO S. ORSOLA – MALPIGHI 
(Via Pietro Albertoni, 15, INGRESSO HALL, PAD. 5)
Chirurgia robotica
Si è partiti con la chirurgia urologica. Poi si è aggiunta 
quella ginecologica. A breve inizierà anche quella pedia-
trica e altre aree sono in attesa. Da due anni il Policlini-
co di Sant’Orsola investe per sviluppare un programma 
di chirurgia robotica. L’utilizzo dell’altissima tecnologia 

consente, infatti, di migliorare l’efficacia degli interventi, 
ridurre le complicanze e i tempi di recupero. Sabato 21 
maggio il Policlinico aprirà una sala operatoria a 4 gruppi 
di 20 cittadini ciascuno che potranno così vedere il ro-
bot in azione, durante la simulazione di un intervento su 
un manichino. Per prenotarsi è necessario compilare la 
form accessibile dalla home del sito del Policlinico (www.
aosp.bo.it)

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI
(Via Giulio Cesare Pupilli, 1)
Il Rizzoli rappresenterà al pubblico la ricerca sanitaria 
attraverso una esposizione di materiali pratici e processi 
facilmente simulabili in materia di trasferimento tecno-
logico.
Le iniziative aperte al pubblico permetteranno ai bam-
bini, giovani, scuole e famiglie di incontrare i ricerca-
tori che, anche in maniera interattiva, coinvolgeranno 
i presenti invitandoli a partecipare per approfondire le 
conoscenze, soddisfare le loro curiosità e vivere in prima 
persona il mondo e le pratiche della ricerca scientifica.
Target: scuole, bambini, famiglie.
Ipotesi data: mattina del 19 o del 20 o in alternativa il sa-
bato per le famiglie.

CONSORZIO COLIBRÍ
In occasione del Festival della Scienza Medica il Con-
sorzio Colibrì, che raggruppa diverse società attive nel 
campo della sanità e del socio-sanitario, promuove un’oc-
casione d’incontro con l’obiettivo di informare la popola-
zione su una realtà particolare e affascinante, come quella 
ospedaliera. Il Consorzio offre quindi la possibilità di vi-

chirurgica: antichità e attualità del corpo. Un intreccio 
cognitivo fra pezzi di natura e tecnica diversi, dove le 
stampe, libri, e gessi accompagnavano i giovani allievi in 
un lungo cammino fra arte e scienza.
La seconda sezione della mostra è dedicata al tema 
del corpo nella video arte e introdurrà alle più recenti 
produzioni che analizzano le molteplici connotazioni del 
corpo come sede di dissidi, conflitti, confronti ed inter-
rogazioni identitarie, ontologiche ed esistenziali. Il corpo 
viene indagato e rappresentato su più versanti da artisti 
a livello internazionale, come Amaducci, Manca, Leoni, 
Mastrangelo, Apotropia, Insana, Pires, De Feo. La medi-
cina intesa come accanimento sperimentale disumaniz-
zante (Lunardi). Si tratta di temi ormai consolidati da 
più di vent’anni di riflessioni artistiche, da quando cioè, 
nella società occidentale, la tecnologia da mezzo si è tra-
sformata in fine, decretando il tramonto dell’Umanesimo 
rinascimentale e l’insorgenza della necessità di trovare 
una nuova definizione del sé identitario, sul piano sia in-
dividuale sia sociale. 
Venerdì 20 maggio, ore 18. Inaugurazione della mo-
stra e presentazione di alcuni tra i più significativi vi-
deo artisti nell’attuale scena internazionale.
Apertura mostra: 20 maggio-30 giugno 2016. Orari: 
lunedì-venerdì: 9-19; sabato: 9-13. Ingresso libero
Aula Magna dell’Accademia di Belle Arti, via Belle 
Arti 54, Bologna. www.ababo.it

Open Days nelle strutture ospedaliere 
di Bologna
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site guidate nelle strutture, permettendo di incontrare il 
personale medico e gli altri professionisti della salute che 
ogni giorno contribuiscono alla qualità del nostro Siste-
ma Sanitario Regionale. Verranno fornite informazioni 
sulle strutture e sui modelli organizzativi che ne regolano 
l’attività. 

Programma

CASA DI RESIDENZA PER ANZIANI  
“VILLA SERENA”: 

19/05/2016 DALLE 10:00 ALLE 11:30  
HOSPICE “VILLA ADALGISA”: 

19/05/2016 DALLE 14:00 ALLE 15:30
OSPEDALE PRIVATO ACCREDITATO  

“VILLA BELLOMBRA”: 
20/05/2016 DALLE 9:00 ALLE 10:30 

CASA DI RESIDENZA PER ANZIANI  
“VILLA RANUZZI”:  

20/05/2016 DALLE 11:00 ALLE 12:30
OSPEDALE PRIVATO “SANTA VIOLA”: 

20/05/2016 DALLE 14:00 ALLE 15:30
CASA DI RIPOSO “VILLA GIULIA”:  
21/05/2016 DALLE 10:00 ALLE 11:30   

Per prenotare gli open days: 
http://www.bolognamedicina.it/eventi-prenotabili/

Si consiglia di controllare che data, ora e luogo dell’evento 
siano confermati sul sito.

Tutti gli eventi del FESTIVAL DELLA SCIENZA ME-
DICA sono gratuiti e a ingresso libero fino a esauri-
mento posti, salvo differenti indicazioni.
Il programma è consultabile al sito 
www.bolognamedicina.it 
Facebook: Bologna Medicina 
Twitter: @BolognaMedicina
You Tube: Bologna Medicina
Segreteria Organizzativa
Daniela Sala - I&C s.r.l. - Flavia Manservigi
Per informazioni:
tel. 051 19936308 - nei seguenti orari 8.30-13.00/14.00-17.00
festivaldellascienzamedica@genusbononiae.it

Ufficio Stampa
Mara Vitali Comunicazione 
Mara Vitali – Algisa Gargano 
tel. 02 70108230 – 338 4469625 
algisa@mavico.it – www.mavico.it

Per informazioni e prenotazioni alberghiere: 
BOLOGNA WELCOME - tel. 051 6583190 
e-mail incoming@bolognawelcome.it 
www.bookingbolognawelcome.com

informazioni utili
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La lettura di un importante articolo scientifico 
pubblicato nel 2009 su CMAJ – Canadian Medi-
cal Association Journal – dal titolo Do educational 
materials change knowledge and behaviour about 
crying and shaken baby syndrome? A randomized con-
trolled trial ha stimolato il gruppo1 a pensare co-
me informare i genitori in maniera corretta ed 
efficace sui comportamenti da tenere in caso di 
pianto prolungato e persistente.
Nella letteratura scientifica anglosassone, so-
prattutto di Autori Americani e Canadesi, abbia-
mo trovato molti articoli sul pianto e i patterns 
del sonno nei primi mesi di vita dei bambini e 
molti studi sull’efficacia dell’educazione dei ge-
nitori per la prevenzione dei traumi cranici defi-
niti Shaken Baby Syndrome o più recentemente 
AHT-Abusive Head Trauma; in particolare negli 
Stati Uniti l’American Academy of Pediatrics e il 
National Center on Shaken Baby Syndrome of-
frono molto materiale di documentazione e so-
stengono un progetto di prevenzione molto dif-
fuso rivolto ai genitori chiamato Purple Crying 
Program (www.don’t shake.org).
 Le ricerche, e la collaborazione dei neonatologi 
delle Aziende Sanitarie di Bologna e dei pediatri 
di libera scelta, ci hanno guidato nella realizza-
zione di vario materiale informativo pensato per 
aiutare i genitori a fare nel modo migliore ciò 
che soltanto loro possono fare, richiamando 
l’attenzione sui bisogni dei bambini nei primi 
mesi di vita, sulle risposte possibili da dare e su 
quelle da evitare in caso di pianto inconsolabile.
Abbiamo prodotto un pieghevole tradotto in 
arabo, cinese, inglese,francese che viene conse-
gnato a tutti i neogenitori nei punti nascita degli 
Ospedali S.Orsola e Maggiore e manifesti che 
sono presenti oltre che nei punti nascita, negli 
ambulatori dei pediatri, nei poliambulatori, nei 
corsi di accompagnamento alla nascita ecc.; di 

1  Il gruppo è composto da Luciana Nicoli, Elena Mon-
tenegro - Ausl di Bologna. Centro Specialistico multi-
professionale Il Faro contro gli abusi all’infanzia. Isa 
Ruffilli, Valeria Arbizzani, Clede Maria Garavini - On-
lus L’Isola che c’è - per la tutela dell’infanzia.

Il pianto e la sindrome del bambino 
scosso
Isa Ruffilli - Valeria Arbizzani

recente è stato completato un breve video che 
può essere visionato sul sito della Onlus L’Isola 
che c’è e del Centro Specialistico multiprofes-
sionale contro gli abusi all’infanzia “Il Faro” 
della Ausl di Bologna.
Nel pieghevole sono contenute le indicazioni su 
come comportarsi in caso di pianto inconsolabi-
le e il messaggio finale “… se avete provato tutto e 
non si calma, se vi sentite stanchi o ansiosi… mettete il 
bambino in posizione sicura o affidatelo a una persona 
di fiducia, prendetevi una pausa, cercate di rilassarvi e 
tornate dal vostro bambino più sereni. Mai scuotere i 
bambini!!” ricordate che i muscoli del collo sono ancora 
molto deboli e la testa pesante; quando lo sollevate e lo 
tenete in braccio sostenete sempre la testa con una mano 
e soprattutto mai scuoterlo avanti e indietro !

Questo è il progetto Se piango...ascoltami: l’o-
biettivo è informare correttamente i genitori per 
prevenire azioni e comportamenti che sono 
maltrattanti anche se in maniera non consape-
vole, e che possono causare danni cerebrali mol-
to gravi e permanenti da concussione cerebrale 
definiti "sindrome del bambino scosso o Shaken 
Baby Syndrome" che riguarda prevalentemente 
neonati o bambini sotto i 2 anni di vita e di solito 
si verifica quando il bambino piange inconsola-
bilmente e chi lo accudisce, arrabbiato, impo-
tente o frustrato perché non riesce a far cessare il 
pianto, perde il controllo.
Abbiamo prodotto qualcosa che può aiutare la 
conoscenza? o i genitori sono già competenti e 
informati?
Abbiamo intervistato direttamente i neogenitori 
nel corso del 2015 presso i punti nascita del Poli-
clinico S. Orsola e dell’Ospedale Maggiore pri-
ma e dopo l’inizio della distribuzione del mate-
riale informativo.

ARTICOLI
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Sono state realizzate circa 800 interviste a mam-
me e a papà e da queste è emerso che:
– � nel sapere comune le cause del pianto del ne-

onato sono legate per il 50% degli intervistati 
alla fame e per il 21% alla necessità di essere 
cambiati; pochi rispondono che i bambini 
possono piangere perché sono stanchi, han-
no sonno,vogliono essere coccolati o perché 
alcuni più di altri hanno questa modalità 
espressiva 

– � chi conosce questa possibilità è stato infor-
mato prevalentemente da familiari o da cono-

scenti, dai media o da studi personali, pochi 
da personale sanitario o nei corsi pre parto

– � alla domanda "ha mai sentito parlare della sindro-
me del bambino scosso e se sì da chi” il 78% rispon-
de no, il 22% risponde sì e di questi il 68%  
risponde dal pieghevole “Se piango...ascolta-
mi”, il 12% nei corsi di accompagnamento al-
la nascita, il 6% da studi personali, il 5% dal 
medico ecc.

Un dato importante è la variazione della percen-
tuale di conoscenza nelle interviste raccolte pri-
ma dell’inizio della distribuzione del pieghevole 
e le successive; si passa dall’10% al 22 % e que-
sto ci consente di affermare che nel gruppo di 
genitori la lettura del pieghevole si rivela essere 
utile alla conoscenza e pertanto può essere uno 
strumento di prevenzione primaria di cui esten-
dere la diffusione. 
“Citiamo dalle Linee di indirizzo Regionali in te-
ma di Maltrattamento e Abuso (RER 2013): “le 
strategie per la prevenzione del maltrattamento 
sui minori hanno lo scopo di intervenire per ri-
durre i fattori di rischio rafforzando i fattori di 
protezione per evitare il verificarsi di nuovi casi 
(WHO 2006). L’intervento sui fattori di stress 
rappresenta probabilmente il maggior contribu-
to che i professionisti impegnati nel settore ma-
terno infantile possono dare alla prevenzione 
primaria dell’abuso infantile”.

Poliambulatorio Privato
ISTITUTO DI RICERCA E CURA dell’ AMAB
Scuola Italo-Cinese di Agopuntura
Dir. Sanitario Dott. Umberto Mazzanti, Medico-Chirurgo
Via Antonio Canova, 13 - 40138 Bologna
Tel. 340 9553985, www.amabonline.it
segreteriascuola@amabonline.it

Attiva fin dal 1986. Rappresenta uno dei primi esempi in Italia 
di integrazione fra medicina tradizionale cinese e medicina 
occidentale.

Vi opera personale medico qualificato che lavora in tutti i 
campi in cui l’agopuntura ha le sue maggiori indicazioni:

- Cefalee croniche, emicrania
- Dolori dell’apparato muscolo scheletrico
- Patologie gastriche e intestinali
- Patologie dermatologiche
- Patologie ginecologiche

Percorsi terapeutici specifici:
- Trattamento dell’infertilità maschile e femminile e supporto alla
  procreazione medicalmente assistita
- Trattamento anti-aging
- Trattamento pediatrico

A.M.A.B. Associazione Medici Agopuntori Bolognesi
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Un team di ricercatori americani ha scoperto 
che la concentrazione di acroleina nelle urine 
può svelare la gravità di un trauma cranico. 
Gli scienziati della Purdue University hanno 
cercato la maniera più semplice per giungere 
a una diagnosi veloce ed efficace, scoprendo il 
migliore degli indizi nell’acroleina, un sotto-
prodotto della perossidazione dei grassi.
L’acroleina si trova anche nell’olio di frittura 
esausto e nelle sigarette, ma nell’organismo 
viene prodotta in grandi quantità in risposta 
a un danno a carico del tessuto nervoso. Se il 
danno neurologico diventa cronico il suo livel-
lo continua a salire.
Il parametro è stato utilizzato per analizzare i 
reduci delle guerre in Iraq e Afghanistan, un 
quinto dei quali ha subito un trauma durante i 
conflitti. Più della metà di essi non se ne è nep-
pure resa conto. Tuttavia, i danni derivati da 
un trauma cerebrale nascosto possono essere 
molto pericolosi perché possono anche mani-
festarsi a distanza di tempo quando la situa-
zione neurologica è già compromessa.
Se effettuare o meno una TAC che illustri 
al meglio la situazione è una decisione che 
spetta al neurologo, che si basa, oltre che sul- 

L’urina rivela se il trauma cranico è 
grave
La concentrazione di acroleina è un parametro fonda-
mentale

la propria intuizione, sul test SAC, acronimo 
di Standardized Assessment of Concussion, 
ovvero una valutazione standardizzata del-
la concussione, oppure sul test KDT, che si 
concentra sulla motilità oculare, sull’atten-
zione e sul linguaggio.
I due test, però, non hanno di certo il grado di 
obiettività che può offrire un parametro come 
l’acroleina. Dopo il trauma, la concentrazione 
della sostanza triplica e resta molto elevata nei 
cinque giorni successivi. Anche in assenza di 
sintomi, dunque, la sua presenza rivela l’esi-
stenza di un danno secondario neuroinfiam-
matorio.
Una volta fatta la diagnosi si può intervenire 
facilmente con un farmaco antipertensivo che 
consenta di evitare danni neurologici a lungo 
termine. 
Lo studio pubblicato sul Journal of Neurosur-
gery dai ricercatori americani illustra i primi 
risultati ottenuti su modello animale. Ora 
la sperimentazione proseguirà sugli esseri 
umani, nella speranza che presto il test possa 
diventare di routine negli ospedali di tutto il 
mondo.

Fonte: "Journal of Neurosurgery "

È possibile evitare di ricorrere all’intervento chirurgico in caso di incontinenza urinaria femminile? I medici 
dell’American College of Physicians sono convinti di sì e hanno stilato delle linee guida che riassumono le 
varie alternative non chirurgiche per il trattamento, fra cui training vescicale, esercizi di Kegel, calo pondera-
le ed esercizio fisico. Uno degli autori del documento, Amir Quaseem, commenta: “si tratta di porre domande 
specifiche sui sintomi e la frequenza dell’incontinenza, dato che la metà delle donne che ne soffre non ne 
parla con il proprio medico”. In caso di incontinenza provocata dallo stress è sconsigliato l’utilizzo di farmaci. 
I casi di incontinenza dovuti a questa ragione sono riconoscibili anche per il fatto di verificarsi in particolari 
momenti, quando si ride, si tossisce o si starnutisce. “In questi casi è meglio ricorrere agli esercizi di Kegel, 
contrazioni dei muscoli del pavimento pelvico che sostiene utero, uretra, vescica e retto, eseguite volontaria-
mente per rinforzare il tono muscolare”, precisa il ricercatore. Se l’incontinenza non sembra avere una ragio-
ne specifica e si manifesta all’improvviso, le linee guida consigliano invece il training vescicale, che aiuta a 
controllare la vescica aumentando la quantità di urina che è possibile trattenere senza incappare in perdite.
In alcuni casi, tuttavia, è necessaria la somministrazione di farmaci, da effettuare considerando con grande 
attenzione la tollerabilità, la facilità d’uso, gli effetti collaterali e il costo. Nei casi di incontinenza mista, do-
vuta cioè a fattori di diversa origine, si può provare una combinazione delle due tecniche, gli esercizi di Kegel 
e il training vescicale. Non va dimenticato, tuttavia, che le donne obese dovrebbero innanzitutto cercare di 
perdere peso attraverso la dieta e l’esercizio fisico. “Queste linee guida si basano sugli studi pubblicati dal 
1990 alla fine del 2013 e valutano in particolare i trattamenti tipicamente utilizzati dai medici di base, esclu-
dendone altri come la chirurgia o la neuromodulazione”, conclude l’autore.

ARTICOLI
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26 febbraio 2016 - Hotel Relais Bellaria

Organizzato da: Professor Rocco Liguori, direttore 
UOC Clinica Neurologica
Ente Organizzatore: IRCCS Istituto delle Scienze 
Neurologiche di Bologna
Sede: Relais Bellaria, Hotel & Congressi
Patrocinio: Ordine dei Medici di Bologna
Supporto non condizionato: AIN, Associazione Italia-
na Narcolettici e Ipersonni
Contributo non condizionato: Kedrion, Geofarma

Avvio del Corso
Il corso è stato preceduto dal saluto delle autorità, 
in particolare sono intervenuti il Prof. Agostino 
Baruzzi (Direttore scientifico IRCCS Istituto del-
le Scienze Neurologiche di Bologna) e la Dr.ssa 
Chiara Gibertoni (Direttore Generale AUSL di 
Bologna) che nell’aprire i lavori congressuali 
hanno sottolineato l’importanza di una maggiore 
attenzione sia dal punto di vista assistenziale che 
scientifica da dedicare ai pazienti affetti da ma-
lattie rare neurologiche, condividendo l’auspicio 
che l’IRCCS Istituto delle Scienze Neurologiche di 
Bologna possa essere in prospettiva il polo di rife-
rimento per questo settore per l’Emilia Romagna.

I Sessione: Narcolessia secondaria
La prima sessione dei lavori è stata dedicata alla 
narcolessia secondaria. Il Prof. Plazzi ha illustrato 
le caratteristiche cliniche della narcolessia con ca-
taplessia e difetto di ipocretina liquorale (di tipo 
1), senza cataplessia con normali livelli di ipo-
cretina liquorale (di tipo 2), passando poi ad illu-
strare le forme secondarie, siano esse immuno-
mediate, lesionali o geneticamente determinate. 
La Dr.ssa Kornum ha puntualizzato lo stato delle 
conoscenze sui fattori genetici predisponenti allo 
sviluppo della narcolessia sporadica e discusso 
estesamente le conoscenze sulle rare forme ge-
neticamente determinate e pertanto familiari di 
narcolessia. A seguire il Dr. F. Pizza ha illustrato 
le conoscenze attuali sulle forme di narcolessia 
sindromica autosomica dominante associata a 
mutazioni del gene DNA metiltransferasi 1, for-

Corso di aggiornamento sulle Malat- 
tie Rare neurologiche

me cliniche molto gravi con andamento lenta-
mente progressivo fino all’exitus a cavallo della 
5°-6° decade. 
Le successive relazioni sono state dedicate alle 
forme di narcolessia secondaria di interesse neu-
ro-pediatrico. In primo luogo il Dr. Fusco ha illu-
strato le caratteristiche cliniche della sindrome di 
Niemann-Pick di tipo C che ha tra i propri sinto-
mi cardine la cataplessia e richiede una conferma 
genetica e biochimica per giungere alla diagnosi, 
passo fondamentale per successivi approcci tera-
peutici in grado di modificare l’evoluzione della 
malattia. Il Prof. Bruni ha successivamente illu-
strato lo stato delle conoscenze sulla sindrome 
di Prader-Willi, altra forma pediatrica e geneti-
camente determinata di narcolessia associata ad 
alterazioni del tono muscolare, iperfagia, obesi-
tà, ipogonadismo e ritardo mentale. Infine, il Dr. 
Baronio ha illustrato una sindrome recentemente 
descritta come obesità a rapido esordio associata 
a disfunzione ipotalamica, ipoventilazione e di-
sregolazione autonomica (ROHHAD), in cui può 
rientrare anche una narcolessia con o senza com-
provato deficit di ipocretina liquorale. 

II Sessione: Neuropatie rare ereditarie  
ed acquisite
La sessione pomeridiana è stata aperta dal Prof. 
Santoro, che ha presentato una approfondita 
overview sulle caratteristiche cliniche e neurofi-
siologiche delle polineuropatie geneticamente 
determinate. A seguire il Prof. Schenone ha il-
lustrato i modelli murini di polineuropatia e le 
possibili implicazioni fisiopatologiche. I criteri 
diagnostici e le strategie terapeutiche di due po-
lineuropatie infiammatorie, la polineuropatia 
demielinizzante infiammatoria cronica (CIDP) 
e la neuropatia motoria multifocale, sono stati 
invece oggetto delle relazioni seguenti, presen-
tate rispettivamente dal Prof. Fiore Manganelli e 
dal Prof. Nobile Orazio. La II sessione si è quindi 
conclusa con una stimolante tavola rotonda nella 
quale vari professionisti, moderati dal Prof. Li-
guori, hanno discusso i personali approcci tera-
peutici alle polineuropatie disimmuni.
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NOTIZIE
MEDICI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ PROFESSIONALI
Aggiornato al 7 aprile 2016
Cognome - Nome	 Indirizzo	 Telefono
ARCIUOLO GIUSEPPE	 Via Pizzardi, 69 – Bologna	 340/74.61.536
ATTI CARLO	 Via Cà Rosa, 11 – Bologna	 339/72.01.388
BARILLI GABRIELE	 Via Filippini, 206 – Medicina	 338/44.60.516
BERTELLI VERONICA	 Via Bignami 22/1 – Monte S.Pietro	 349/38.57.991
BONFATTI ROCCO	 Via Armiggia,45 – Budrio	 340/56.57.568
BOSCHETTI LAURA	 Via Cesare Battisti, 9 – Bologna	 338/22.23.320
BRAVI CARLO ANDREA	 Via Marsili, 2 – Bologna	 338/78.34.089
BUA BENEDETTA	 Via Misa, 4 - Bologna	 349/33.24.001
BUIATTI MARIA	 Via Castiglione, 34 – Bologna	 333/99.21.595
CAFORIO VALENSIA	 Via dell’Isonzo, 11 – Bologna	 347/65.97.080
CANELLA PIERO	 Via Vallescura, 1 – Bologna	 338/14.06.026
CASSANELLI GIULIA	 Via Basoli, 5 – Bologna	 333/78.36.895
CLEMENZA SARA	 Via S.Giuliano, 9 – Bologna	 329/40.13.803
COBILAS TATIANA	 Via Pontevecchio, 27 – Bologna	 333/92.54.695
CORDA CAROLINA	 Via G.Zaccherini Alvisi, 5 – Bologna	 333/49.29.919
CUCU SILVIA	  Via de Carracci, 2/5 – Bologna	 380/79.39.244
D’ADAMO ANTONIO	 Via Genova, 2/4 – Bologna	 340/91.58.482
DE MARIA BEATRICE	 Via Montanari, 10 – Bologna	 338/67.32.338
DI CIOMMO MARIA LUISA	 Via Chiudare, 3 – Bologna	 347/23.03.113
EZE FIDELIS CHINWEZE	 Via G.Puccini, 5 - Molinella	 329/45.60.776
FIORINI FRANCESCA	 Via L.Grassi, 1 – Casalecchio di Reno	 339/45.06.617
FIRINU ANTONELLA	 Via Albertoni, 5 – Bologna	 348/72.21.665
FORLANI GIULIA	 Via A.Murri, 43 – Bologna	 333/98.85.260
FORMARO NICOLINA SILVANA	 Via R.Koch, 1/3 – Bologna	 347/78.27.325
GALUPPI FRANCESCO	 Via Achillini, 10 	 335/65.98.563
GAMBERINI ELISA	 Via Don Bedetti, 21 – Bologna	 333/71.17.218
GARDINI GRETA	 Via Belle Arti, 40 – Bologna	 340/93.55.691
GENTILINI MATTIA	 Via del Pratello, 92 – Bologna	 051/47.76.20
			   340/23.17.355
GORGA FRANCESCO	 Via Garibaldi, 85/4 – Casalecchio di Reno	 346/94.79.582
GRANA MARIANNA	 Via Marsala, 16 – Bologna	 329/89.32.333
GRASSO ANNA	 Via Remorsella, 13 – Bologna	 328/88.12.376
			   366/19.16.668
GRAZIANO DANIELE	 Via S.Pertini, 1 – Ozzano dell’Emilia	 333/74.94.082
GUENZI LORENZO	 P.zza da Volpedo, 2 – Bologna	 389/80.66.070
KHATTAB KHALED	 Via del Carpentiere, 32 – Bologna	 389/16.58.401
LATTUCA THOMAS	 Via Berzantina, 7 – Castel di Casio	 328/62.14.756
LEUNTE VIOREL	 Via Parri,34 – Castel Maggiore	 373/85.68.811
LOLLI GIULIA	 Via F.lli dall’Olio, 11 – Pianoro	 338/87.69.986
LONETTI CARLO	 Via Massarenti,114 – Bologna	 340/30.09.554
LOTRECCHIANO LUDOVICA	 Via Capo D’Argine n.2 – Bentivoglio	 348/56.71.879
MAYA GIRALDO PAOLA	 Via Broccaindosso, 38 – Bologna	 380/43.20.438
MANINETTI MARINA	 Via Giovanni Segantini, 30/2 	 340/31.69.918
MARRA ROSA FRANCESCA	 Via S.Leonardo,1 – Bologna	 347/60.68.501
			   051/23.73.77
MASTROROBERTO MARIANNA	 V.le Angelo Masini, 50 – Bologna	 347/27.98.906
MEJIA LARA ELSY DE JESUS	 Via degli Ortolani, 37 – Bologna	 393/98.96.516
MERLI ELENA	 Via Gandino, 36 – Bologna	 333/38.14.807
MILANI LORENZO	 Via Rostagno, 22 – Imola	 0542/68.19.30
			   334/99.04.234
NATALI FRANCESCA	 Via G.Garibaldi, 5 – Bologna	 338/15.70.405
NUZZETTI MICHELA	 Via S.Felice, 83 – Bologna	 349/28.90.091
PASSARINI GIULIA	 Via G.Zaccherini Alvisi n.1 – Bologna.	 339/17.34.151
PATTI DANIELA	 Via Abetone, 61 - 	 349/33.20.021
PERGOLESI ANNA CHIARA	 P.zza Trento Trieste, 3/3 – Bologna	 339/14.85.636
PRIVITERA HRUSTEMOVIC HANA	 Via Milano, 5 – Bologna	 329/37.98.070
REGNI FRANCESCO	 Via S.Vincenzi – Bologna	 333/92.58.147
RIZZI MATTIA	 Via Pancaldi, 7/A – Bologna	 334/82.77.171
RIZZOLI GIUSEPPE	 Via C.Taruffi, 1 – Bologna	 339/32.67.348
ROCHIRA ANDREA	 Via Calori, 9 – Bologna	 328/19.29.335
SCANDELLA MICHELA	 Via Galimberti, 6 – Bologna	 339/24.59.451
SOFLAI SOHEE SOPHIA	 Via da Palestrina, 19 – Bologna	 333/95.84.688
STARA ALESSANDRA	 Via Misa, 28 – Bologna	 345/59.00.388
STEFANINI CRISTINA	 Via Imperiale, 159 – Mirandola	 348/44.49.668
STIPA CARLOTTA	 Via Palmieri, 7 – Bologna	 329/58.66.089
TAMBURRANO CHIARA	 Via Massarenti, 108 – Bologna	 340/85.38.654
TARTIVITA CHIARA NATALIA	 Via G.Massarenti, 46 – Bologna	 348/91.38.057
TOMASSOLI GIOVANNI	 Via Monte Ardizio, 24 – Pesaro	 340/29.41.064
TUNDO GIULIA MARIA	 Via G.Segantini, 16 – Bologna	 393/25.83.205
UBIALI ANDREA	 Via Mascarella, 42 – Bologna	 347/37.61.653
VACCARI DANIELE	 Via Stagni, 1150 – S.Pietro in Casale	 348/49.96.512
VALLI VITORIO 	 Via S.Donato, 152 – Bologna	 337/59.10.23
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VALTORTA ALESSANDRO	 Via A.Moro, - S.Castel Maggiore	 347/16.43.919
VENTURI RAFFAELLA	 Via Vizzani, 76 – Bologna	 349/74.60.558
ZUCCHINI RICCARDO	 Via Aldo Moro, 2/6 – Casalecchio di Reno	 340/96.97.810

***
MEDICI SPECIALISTI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ
Cognome - Nome	 Specializzazione/Annotazioni	 Telefono
BAGNATO FRANCESCA	 Medicina Interna	 338/39.99.669
CARDELLICCHIO RODOLFO	 Ortopedia e Traumatologia	 051/49.29.16
			   335/62.20.145
COSTANZO ELISABETTA	 Corso di Formazione in Medicina Generale	 333/71.33.638
DANNOUN AHMAD	 Corso di Formazione in Medicina Generale	 3711543082
DI VITO LIDIA	 Neurologia	 328/85.17.534
DONATI UMBERTO	 Ortopedia e Traumatologia 
		  Chirurgia della Mano
		  Medicina Legale e Assicurazioni	 347/88.53.126
FARNETI PIERO	 Neurologia 	 338/73.21.555
FIORINI MASSIMILIANO	 Medicina d’Urgenza	 349/32.52.049
GALLI ALESSANDRO	 Odontoiatra	 320/71.31.656
MAMMARELLA PATRIZIA	 Anatomia Patologica	 345/35.89.416
MATTEINI PAOLA	 Igiene e Medicina Preventiva 
		  Medico Competente
		  Corso di Formazione in Medicina Generale	 051/44.32.41
			   339/48.19.676
MELLONI ALESSANDRO	 Odontoiatra	 328/13.65.874
NAZIONALE IMMACOLATA	 Gastroenterologia	 347/36.29.125
PALUMBO BENEDETTA	 Odontoiatra	 051/30.38.96
			   338/33.64.432
PICCOLI LIDIA	 Chirurgia Generale	 347/59.17.472
PIGNATARO BARBARA	 Odontoiatra	 333/48.97.823
VALLI VITTORIO	 Chirurgia Generale	 337/59.10.23
VENTURI RAFFAELLA	 Patologia Clinica	
VOLPINI SARA	 Medicina Legale e delle Assicurazioni	 0542/64.07.71
			   328/37.67.502

Responsabilità civile Professionale del Medico 
Con la sua iscrizione all’Ordine dei medici, Lei ha diritto per tre anni alla copertura  
assicurativa per la Responsabilità civile Professionale del Medico con la speciale  
Formula Young, di Assicuratrice Milanese. 
 
-NESSUNO SCOPERTO PER DANNI A 
PERSONE. 
-TUTELA LEGALE PENALE E CIVILE ILLIMITATA. 
-MASSIMALE DI GARANZIA  € 2.000.000,00. 
 

PREMIO   €   250,00 
N.B.: La responsabilità civile Professionale Formula Young è riservata  
esclusivamente ai medici nei primi tre anni di iscrizione all’ordine  
Professionale e cessa alla prima scadenza annuale oltre tale limite. 

Per informazioni :  
GAFEMAR SRL  

VIA SABATINI, 3  40133  BOLOGNA  05119980051   info@gafemar.it  
Riferimento: Giuseppe  Verardi  3384058137 

Gafemar srl  è un Intermediario Assicurativo iscritto al Registro IVASS (RUI) al n. A000348325 
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CONVEGNI • CONGRESSI
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La malattia di Menière - Alla ricerca 
di un equilibrio

 
15 maggio 2016
Centro Congressi del Centro Nazionale del-
le Ricerche (CNR) - Via Gobetti 101, Bolo-
gna (BO)

Programma
8:45 - Apertura del Convegno Cav. Nadia 
Gaggioli, Presidente AMMI Onlus
8:50 - Saluto del Dott. G. Pizza, Presidente 
OMCeO Bologna.
9:00 - Prof. P. Zamboni: Cosa può legare la 
CCSVI alla Malattia di Menière?
9:30 - Dott. L. Califano, Dott. A. Bruno: Ma-
lattia di Menière e CCSVI: i risultati di
uno studio a lungo termine.
9:50 - Prof. D. Nuti: Sintomi e cause della 
dizziness soggettiva cronica.
10:10 Dott. R. Teggi: Vertigine e disturbi 
emotivi.
10:25 - Dott.ssa D. Caldirola: Acufeni e emo-
zioni.
10:40 - Dott. P.P. Cavazzuti: Menière sotto 
esame.
Pausa
11:15 - Assemblea Soci AMMI Onlus.
11:30 - Cav. Tommaso Bove Presidente AN-
CRI (Associazione Nazionale Cavalieri al Me-
rito della Repubblica Italiana): sottoscrizio-
ne protocollo d’intesa AMMI Onlus - ANCRI
11:40 - I relatori rispondono alle domande 
dei pazienti.
13:30 - Chiusura del Convegno
Seguirà un pranzo buffet su prenotazione

Il convegno sarà aperto dalla relazione del 
Prof. Paolo Zamboni dell’Università di Ferra-
ra: lo scienziato che ha scoperto la CCSVI 
e che, unitamente ai Dott.ri Luigi Califano 
e Aldo Bruno, sta conducendo studi su una 
possibile correlazione tra CCSVI e Malattia 
di Menière.
I Dott.ri Luigi Califano, dell’Osp. Rummo di Be-
nevento, e Aldo Bruno, della Clinica Ge.po.S di 
Telese Terme, ci daranno un aggiornamento 
dello studio in corso su CCSVI e Malattia di 
Menière.
Il Prof. Daniele Nuti, dell’Università di Siena, ci 
illustrerà nuovi studi sul disequilibrio sog-
gettivo cronico, problematica molto ben co-
nosciuta da molti di noi.
Il Dott. Roberto Teggi, Osp. San Raffaele di Mi-
lano, approfondirà la relazione tra vertigine e 
disturbi emotivi.
La Dott.ssa Daniela Caldirola, psichiatra della 
Casa di Cura S. Benedetto M. di Como, esami-
nerà il sintomo acufene e le emozioni corre-
late o vissute.

Il Dott. Pier Paolo Cavazzuti, Osp. Maggiore di 
Bologna, ci illustrerà quali sono gli esami ne-
cessari per una corretta diagnosi di Malattia 
di Menière e lo scopo/utilità di tali esami

Informazioni
www.ammi-italia.it
email: info@ammi-italia.it

Le Radici del Benessere: dall’igiene 
orale all’Area Wellness. Igienisti, 
dentisti, medici, atleti, sportivi e cul-
tori della materia

 
Venerdì 16 e sabato 17  
Settembre 2016
Bologna, Dipartimento di Scienze Biomedi-
che e Neuromotorie - via San Vitale n. 59 
(Bologna) - Aula Bigari

OBBIETTIVI FORMATIVI
La salute psicofisica dell’individuo è l’obbiettivo 
primario verso il quale tende la scienza medica. 
Dalla correlazione tra malattia orale e malattie si-
stemiche deriva la necessità di adottare corretti stili 
di vita, al fine di mantenere integro non solo il cavo 
orale ma l’intero organismo. Alimentazione cor-
retta, attività fisica regolare e bilanciata ed una 
adeguata igiene orale sono infatti pilastri di una 
vita sana. Corretti stili di vita ed alimentazione sa-
na condizionano infatti anche la salute orale 
dell’individuo e di conseguenza la salute in genera-
le dalla bocca, che è crocevia di patologie sistemi-
che e porta di ingresso di nutrienti, da cui dipende 
il completo benessere fisico, mentale e sociale.

PROGRAMMA
VENERDÌ 16/09
9:00-9:15 - Prof. Luigi Checchi, Introduzione 
al corso
9:50-13:00 - Prof. Filippo Ongaro, Nutrizione 
e malattie cronico-degenerative
14:00-17:00 - Prof. Luigi Checchi, Malattia pa-
rodontale, malattie sistemiche e igiene orale 
domiciliare
SABATO 17/09
9:00-13:00 - Prof. Filippo Ongaro, Allenamen-
to fisico e prevenzione
14:00-16:00 - Dott.ssa Sonja Ongaro, Stress e 
tecniche di rilassamento
16:00-17:00 - Tavola rotonda

Per effettuare la registrazione al corso 
contattare:
Dott.ssa Barbara Tissino
barbara.tissino@unibo.it
(+39) 051 20.88.189
dalle ore 12:00 alle ore 13:00
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PICCOLI ANNUNCI
Opportunità di inserimento di medico convenzionato in 
ambulatorio pazienti in via San Mamolo. Se interessa-
ti per maggiori informazioni contattare il numero 
329.4828786.

Poliambulatorio privato CMM Centro Medico Maggiore 
srl, sito in via Emilia Ponente 24, Bologna, rende 
disponibile ambulatori a medici specialisti. Per infor-
mazione: tel. 051.385745-382457 - e-mail: martani.
francesco@tiscali.it

Segretaria di direzione pluriennale esperienza con 
ottima conoscenza del pacchetto office e della lingua 
inglese parlata e scritta, offre propria disponibilità per 
lavoro di reception, gestione appuntamenti, emissione 
e registrazione fatture, tenuta prima nota cassa, in 
ambulatorio plurispecialistico di medicina di gruppo, 
studio dentistico. Per info cell. 339/4693807. In mobili-
tà (L233/91 art 24) fino al 19/12/2016. Mail: elena@gra-
ziosi@icloud.com.

Per cessazione di attività vendo ecografo ESAOTE 
MYLAB SIX ANNO 2015 completo di ecocolordoppler, 
programma vascolare, addominale e small-parts e 
dotato di sonde Convex, lineare e intracavitaria (gine-
cologica) + stampante Sont B/N. Per ulteriori informa-
zioni telefonare al 366/9905838.

Vendo borsa da medico mai usata, marca: Primo 
Piano, colore nero, in pelle. Per ulteriori informazioni 
telefonare al numero 347.8227930.

Poliambulatorio autorizzato in fase di accreditamento 
(C.D.O. via degli Ortolani 34/f Bologna) cerca medici 

specialisti in cardiologia, ginecologia, radiodiagnostica 
e rende disponibili ambulatori a medici specialisti con 
moduli di mezza giornata. Se interessati chiamare il 
numero 051.547396 - www.cdosrl.it - info@cdosrl.it.

Clinica Odontoiatrica di Modena cerca collaboratori 
con esperienza in endodonzia, conservativa, chirur-
gia di base, protesi, per una stimolante esperienza di 
lavoro in team. Ottime opportunità di crescita profes-
sionale, con eventuale inquadramento direzionale e 
societario. Inviare curriculum a: progettosorriso2014@
gmail.com.

Vendesi villa a schiera di testa. 250mq, Euro 550.000. 
Tel. 331.5850427.
 
Dottoressa, diplomata corso di formazione specifica in 
Medicina Generale e corso quadriennale di Agopuntu-
ra, disponibile per sostituzioni, visite domiciliari, Pro-
getto Diabete, anche in collaborazione continuativa 
presso ambulatorio di Medicina Generale. Per info tel. 
347/2303113.
 
Cedo presidio medico - studio dentistico situato nelIe 
immediate vicinanze di Imola. Avviamento trentenna-
le, fatturato dimostrabile, due postazioni di cui una 
operativa, radiografico, sala sterilizzazione con 
annesso laboratorio autorizzato. Possibilità di affian-
camento. Astenersi perditempo e curiosi grazie. Per 
info e contatti scrivere a rl.acosta@libero.it

Si affitta studio medico in pieno centro storico (via Riz-
zoli). Possibili varie modalità di utilizzo dello stesso. 
Prezzo interessante. Per informazioni tel. 051/226293.

Ai Colli
OSPEDALE PRIVATO ACCREDITATO PSICHIATRICO

Consorzio Ospedaliero Colibrì

Direttore Sanitario e Primario: Dott. Paolo Baroncini
Medico Chirurgo specialista in Psichiatria e in Psicologia Medica - Psicoterapeuta

per informazioni: tel 051 581073 – fax 051 6448061
Sito internet: www.aicolli.com    E-mail: casadicura@aicolli.com

40136 Bologna - Via San Mamolo, 158 

Reparti di degenza
- Residenza Trattamento Intensivo
- Residenza Trattamento Intensivo 
  Specialistico (Dipendenze Patologiche)
- Psichiatria generale
- Riabilitazione Psichiatrica

Ambulatori
- Psichiatria generale
- Dipendenze Patologiche 
- Psicogeriatria
- Etnopsichiatria e Servizio 
   di Consultazione Culturale:
   Coordinatore: 
   Dott. Vincenzo Spigonardo
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CONCESSIONARIO PER LA PUBBLICITÀ: RENOGRAFICA SRL
13 via Seragnoli - 40138 Bologna - telefono 051 6026111 - fax 051 6026150

Norme editoriali
L’editoriale e il dossier saranno pubblicati su richiesta dell’editore.

Articoli: formato word, times new roman 12, spazio singolo, giustificato, sono graditi gli arti-
coli a carattere sanitario e a rilevanza locale. Gli articoli a carattere scientifico saranno 
inviati a referee nazionali scelti dalla redazione. Ogni articolo non dovrà superare di norma 
le 16.000 battute e contenere massimo 3 immagini in bianco e nero.

Notizie: testo dattiloscritto di massimo 4.000 battute

Congressi/convegni/seminari (da inviare almeno due mesi prima del loro svolgimento)
	 Sono graditi prevalentemente quelli a carattere locali.
	 Esempio: titolo, obiettivo (max 250 battute), sede e data del convegno, informazioni (nomi-

nativi, telefoni, e-mail)

Annunci: testo di massimo 500 battute

SPIROMETRO portatile (perfetto funz.): batterie ric./
corrente, display grafico LCD e stampante termica. 
Pneumotacografo a turbina con controllo elettronico. 
Standard internaz. di accuratezza e riproducibilità. 
Calcolo immediato di Volumi e Flussi (FCV, Curva 
Flusso/Volume, SCV, MVV) con confronto teorici per 
adulti e pediatrici; Test pre/post broncodilatatore; 
Archivio dei test. Corredo di filtri antibatterici, boccagli 
e carta sens. Istruzioni originali. Ass. tecnica in 
Bologna. VENDO metà prezzo Tel. 3333944176 (ore 
9-12/ 17-19).

Affittasi in zona di prestigio (via Dante angolo viale 
Carducci) stanza arredata in ampio e luminoso 
studio medico con sala d’attesa e due bagni in 
comune, a medici specialisti per giornate o mezze 
giornate. Servizio reception per accoglienza 
pazienti. Per informazioni e visite Tel. 051.301977.

Cerco collega per condivisione studio dentistico Bolo-
gna centro - Tel. 331.5850427.

Affittasi in via Murri 84, stanza arredata in luminoso 
studio medico con sala d’attesa, due bagni, reception 
etc., a medici specialisti per giornate o mezze giornate 
settimanali. Richiesta euro 250/300 mensile. Per infor-
mazioni e visite tel. 051/344743 oppure 339/1492258.

Poliambulatorio Bonazzi, sito in Cento (FE), via IV 
Novembre 11, autorizzato e certificato ISO 9001, con 
servizio di segreteria, accesso handicap e fermata 
autobus antistante rende disponibili ambulatori a 
medici specialisti. Per informazioni Tel. 051/902236.

Vendesi Porta Castiglione studio dentistico libero da 
attrezzature predisposto per tre poltrone 100 
mq+cantina – Tel. 348/3345399 (mm55b14@gmail.com)

Affittasi stanza attrezzata per odontoiatra, in studio 
dotato di: 3 locali operativi ampi, a norma, 2 radiologici, 
2 bagni, sala di sterilizzazione, ufficio, sala d’attesa. 

Ideale anche per neo-laureato, possibilità di consulen-
za di implantologo, protesista, chirurgo, parodontologo, 
ortodontista. Possibile futura partecipazione a quote 
dello studio. Zona parcheggio piazza 8 agosto e stazio-
ne. Per info tel: 051242301.
 
Medico Dentista, Specialista in Chirurgia Plastica Rico-
struttiva, Chirurgia Maxillo-Facciale e Implantologia, 
esperienza trentennale, cerca preferibilmente in Emi-
lia-Romagna collaborazione per Chirurgia, Implantolo-
gia e Protesi. Tel. 331.5850427.

A Bologna zona Murri collinare; via Fleming; affitasi 
monolocale nuovo arredato piano terra con giardino. 
Tel 3283317553.

Segretaria pluriennale esperienza in ambulatorio di 
medicina di gruppo valuta proposte in zona Imola e din-
torni, sia per studi medici che odontoiatrici. Telefono 
339/2760637.

Affittasi in studio medico (situato in zona Mengoli, com-
posto da ingresso, sala d’aspetto, 3 stanze uso ambu-
latorio) una stanza arredata uso ambulatorio per una-
due giornate o mezze giornate. Non ci sono spese di 
segrete-ria. Per informazioni telefonare al 339.7716933.

Affittasi stanza in studio medico multidisciplinare a 
crespellano di Valsamoggia,anche di mezza giornata ai 
colleghi (NO fisiatria, dietologia, gastroenterologia). 
Per informazioni cell 3280950307.

Studio odontoiatrico in Bologna cerca igienista od 
odontoiatra per igiene un giorno alla settimana. Inviare 
curriculum a: progettosorriso2014@gmail.com.

Affittasi ambulatori a medici, psicologi, laureati area 
medica, odontoiatri (studio attrezzato ed autorizzato), in 
studio medico nel centro storico di Bologna, angolo 
P.zza Galileo, adiacente a garage pubblico con libero 
accesso sirio autorizzato. Per info Tel.: 3355431462.



Direttore Sanitario: Dr. Maurilio Missere 

- ALLERGOLOGIA    Dr.ssa Parma Maddalena 
- ANGIOLOGIA MEDICA   Dr. Caniato Andrea 
- CARDIOLOGIA    Dr. Drago Gianmarco 

Dr. Marchetta Fausto 
- CHIRURGIA PLASTICA   Dr. Pistorale Antonio  
- DERMATOLOGIA E  

VENEREOLOGIA    Dr.ssa Orsini Maria Grazia 
- ECOGRAFIA   Dr. Affinito Domenico 

Dr. Missere Maurilio 
- GINECOLOGIA/OSTETRICIA  Prof. Cassani Alberto 

Dr.ssa Alfieri Stefania 
Dr. Guida Gerardo 
Dr. Marino Silvio Antonio 
Dr.ssa Rosa Stefania 
Dr. Traversa Gabriele 

- FISIATRIA   Dr.ssa Lullini Giada 
- OCULISTICA   Dr. Morinelli Gaudenzio 

Dr.ssa Manzari Alessandra 
Dr. Galazzetti Muscinelli Alberto 

- OTORINOLARINGOIATRA Dr. Borghesi Francesco 
Dr. Giorgi Giuseppe 
Dr. Montanari Fabio  

- UROLOGIA   Prof. Bercovich Eduard 
Dr. Comerci Francesco 

- PUNTO PRELIEVI 
- MEDICINA DEL LAVORO  Dr. Missere Maurilio 

Dr.ssa Venturi Silvia 
Dr.ssa Belisario Adele 
Dr.ssa Concordia Alessandra 
Dr.ssa Mastio Valeria 
Dr.ssa Sifaky Evangelia 

   	
  

CONTATTI 
Personale Segreteria: Caterina F. – Alice T. 
Sede: Via Santo Stefano 103 – Bologna 
Tel/Fax : 051. 48 42 736 
segreteria@fondazionectr.it 
http://www.poliambulatoriogiardinimargherita.it/ 

CONVENZIONATI CON LE PRINCIPALI CASSE MUTUE ASSISTENZIALI  1046/GP/cb 




